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¾ate Ri¶tiak
LEGGI E DECILETI
E numero 580 della raccolta uf)?ciale delle leggi e dei decretidel Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per voloath della Nazione

RE D'ITALIA
Visto l'art. 3 del regolamento por l' esecuzione del

testo unico del Codice per la marina mercantile con

R. decreto 20 novembre 1879, n. 5166 (serie 2'), e Tan-
nessavi tabella n. 1 ;
Riconosciuta la convenienza di trasferire la delega-

zione di porto di Muravera nella Cala di Porto Corallo,
per la maggiore facilità e minor dispendio con cui i ca-
pitani marittimi dei bastimenti che vi approdano po-
tranno espletare le formalità imposto dal Codico e re-

golamento marittimo ;
Sulla proposta del Nostro ministro per la marina ;

Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1.

A datare dal 1° gennaio 1906 à soppressa la delega-
zione di porto di Muravera.

Art. 2.
Con la stessa data del 1° gennaio 1906 ò istituita una

delegazione di porto di 2a categoria nella Cala di Porto
Corallo, con la denominazione di « Delegazione di porto
di Torre Corallo > (provincia di Cagliari e comparti-
mento marittimo di Cagliari).
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 12 ottobre 190 .

VITTORIO EMANUELE.

Û. MIRADELLO.

Visto, Il guardasigilli: C. FmocosuRO•APRHÆ.

Il numero 53LAelia raccolta w#ieiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreta :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto in data 10 aprile 1902, n. 134,
che nomina la Commissione centrale del dazio consumo,
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istituita a termini dell'art. 20 della legge 23 gennaio
1902, n. 25, allegato A) ;
Ritenuto che in seguito al collocamento a riposo del

comm. avv. Carlo Guala, senatore del Regno e presil
dento della detta- Commissione, occorre provvedere alla
di lui sostituzione;
Vista la lettera 9 corrente mese del presidente el

Consiglio di Stato che designa a succedergli 'il consi-
gliere di Stato comm. avv. Carlo Sandrelli e delega il
consigliere di Stato comm. avv. prpt Carlo $chanser a
sostituire il comm. Sandrelli quale componente della
Commissione suddetta;
Ritenuto the in seguito alla nomina del comm. Schan-

zor a componente della Oommissione quale delegato del
Consiglio di Stato, Queórte provvedere alla nomina di

un altro membro della Coinmissione in rappresentanza
del Ministerö dell'ínterno.
VisfË Ìa latföra 13 corrente mese, con cui il Mini-

sterò ell'interno designa a tale ufficio il comm. avv.
Cesare Poggi, ispettore generale nel detto Ministero ;
Visto. l'art. 7 del regolantento 0 marzo 1902, n. 90 ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

11 comm. avv. Carlo Sandrelli, consigliere di Stato, è
nominato presidonte della Commissione centrale del da-

zio consumo e il comm. prof. avv. Carlo Schanzer, con-

sigliere di Stato e il comm. avv. Cesare Poggi, ispet-
tore generale del Ministero dell'interno sono nominati

membri della Commissione medesima.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

<dello Stato, sia inserto nella raccolta ufileiale delle leggi
e dei docreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addi 20 ottobre. 1905.

VITTORIO EMANUELE.
A. MAJORANA.

Visto, 11, guardasigilli: C. FmoocauRO-APMLE.

Il numero 534 della raccolta ugciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene si seguente decreto

VITTORIO EMANUELE III

per j;razia di Dio e pei• volontà della Nazioho
RE D' ITALIA

Vista la legge 12 febbraio 1903, n. 50, sull' istituzione
di un Consorzio autonomo per l'esecuzione delle opere

e l'esercizio del porto di Genova;
Vista Í t legge 22 aprile 1905, n. 137, per l'esercizio

di Stato delle ferrovie non concesse ad imprese pri-
vate ;
Vista la legge 23 giugno 1905, n. 270, che approva

lo stato di previsione della spesa del Ministero dei la-

vori pubblici per l'esercizio finankinio 1905-906 ;
Visti i RR. decreti coi quali furono organizzati l'Am-

minjetrazione delle ferrovie di Stato e l'Ufficio speciale
delÏ ferrovie di cui fa parte il R. circolo d'ispezione di
Gá a;
IfiÏenuta la necessità di mettere in armonia la rap-

presentanza del Consorzio autonomo del Porto di Ge-

nova con il nuovo ordinamento ferroviario ;

Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

La rappresentanza dello Stato nel Consorzio aptonomo
del Porto di Genova, di cui al n. 1 delPart. 3 della
legge 12 febbraio 1903, n. 50, già affidata a funzionari del
R. ispettorato generale delle strade ferrate, 6 eseroitata
da uit R. ispettore superiore tecnico o da un funziona-
rio tecnico del R. Circolo d' ispeziope di Genova, nomi•
nati dal Ministro dei lavori pubblici.

Aft. 2.
L'Ente dirigente il servizio ferroviario del porto di

Genova, di cui al n. 5 dell'art. 3 della legge .12 feb-
f>raio 1903, n. 50, à rappresentato da due funzionari

superiori dell'Amtginistrazione delle ferrovie dello Stato,
designati dal direttore generale delle ferrovie stesse.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ugiciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addi 15 ottobre 1905.

VITTOILIO EMANUELE
A. FoßTIs.
C. lERRARIS.

ViEto, Il guardarigilli: C. Fmocosuno-Araux.

Il numero 00011 (parte supplementarej della raccolta offi-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente de-
creto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Natione
RE D'ITALIA y

Veduta la domanda del R. istituto veneto di scienze,
lettere el arti per ottenere che sia modificato il apo-
verso dell' art. 34 dello statuto organico delf istituto
stesso approvato con R. decreto del 17 marzo 1ß95,
n. XLIII (parte supplementare) ;
Ritenuta l'opportunità di accogliere la domanda an-

zidetta;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Sgto

per la pubblica istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo :
Il capoverso dell' art. 34 dello statuto organico del

R. istituto veneto di scienze, lettere ed arti, è modifi-
cato nel modo seguente :

« Art. 34. - Ogni modificagione del presento statuto
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dovrà essere proposta da almeno dieci reoipbri efettivi
o quando sia presa in consideragione la una delle adu-
nanso dell' istituto dovrà essere votata conforme al-
l'art. 24 in una adunanza sucengive. Sarà 991 soitopo-
sta all'approvazione del Governo ».
Ordiniamo cho il prosegg doorste, ginnito del sigillo

dello Stato, sie inserto nella raccolta utneiale dello leggi
e dei dooreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Itacconigi, addl 6 ottobre 1903.
¥ITTORIO EhlgUBLg.

L. BIANCIp.
Visto, II guardasigilii: C. FINooontgo-Arµ.m.

14 pp.cypila u/ßcida piellp leggi p gej tjyrg¢j ggi
gegno cen¢sene s seguente Rg gep,rÿ/s :

Sulla proposta del ministro d'agriegligre, in4ustria e
,

commeroto:
N. CCCKVIII (Dato a Racconigi, il 18 settembro 1905),

col quale si estendono i benefiel della legge 13 mag-
gio 1903, n. 254, ad una casa popolare costruita in
Firenze (via del Conacole) dalla Società anonima

coopeyativa pdißestrico MIpicizia e preyidenza ».
Sulla proposta del migistro d.ell'interno:

N. CCCXXI (Dato a Racconigi, il 7 sottobre 100ð), col
goalp la Pia casa di ricovero di Sambonifacio 6

ègotta in eldo morale o no A spprovato lo af4tyto,or-
gemoo.

N. DGCXXII (Dato a Venezia, il 22 sette.tnþro 1905),
col quale si 6 proceduto alla parziale trasformazione
del fino inerente al patrimonio dello contraternite

seguenti:
a) ßengssjpo Sacralpeggo, Msgrio o pupaa gor‡o ;

b) Madaans SS. del .Cargaine ;
c) SS. Sacramento e Rosario in oaga Castalda:

Sulla proposta del ministro della guerra:
N. CCCXXV (Dato a Racconigi, il 12 ottobre 1903), col

quale si modilleano lo zono di servità militare at-

torno la piazza di Gaeta.

ggggne g 8. þ. il ministro di agricoltura, in-
dastria e commercio, a S. M. il Ro, in udienza
del 8 novembre 4905, sul d¢creto che scioglie
il Consiglio d'amministrazione della 7/nicersità

agraria di Sermoneta (Roma).
Smal

Da una inchiesta eseguita sull'andamento amministrativo della

Università agraria di Sermoneta risulta che gravi abusi siano stati
commeisi dall'attuale amiliigistrapioge dell'ento.
E poicha tali abusi implicano responsabilità degli amministra-

tori, anche per il danno Ananziario che l'ente ha subito in con-

seggenza jplio irrêgolarità accortate, il profotto di Roma propono
l'immediato sologlimento del Consiglio d'amministraziono o la no-
mina di un R. oommissario nella persona del dott. Enrico San-

tangelo, segretai·io di Préfettura a Palermo.
Ed il riferonte, facendo propria la proposta del profotto, ha

l'onoro di sottoporre all'Angnata Arma della Maestà Vostra il de-
oteto relativo.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio o por volontà della Nazione
RE D'ITALIA

¥.gig,to l'art. 5 dp)Ja legge 4 agosto 1894, n. 307;
Veduti gli articoli 295 o segmenti della leggo comu-

nale o provincialo coordinata in testo unico con R. de-

oreto 4 maggio ISOS, n. 1,04 ;
Vedsta la relazione del Nostro ministro di agricol-

tura, industria a commercio, con la quale si propone lo

scioglimento del Consiglio di amministrazione della Uni-
versità agraria-di Sarmoneta in provincia di Roma, o
la nomina di un R. commissario straordinario per la

temporanea amministrazione dell'onte;
d) SS. Sacramento in Poggio di Botto, esistenti

gel compaq gi Valfabbriog (Pprug,ig) pel senso di

Àagtinare un quarto delle loro .repdit,e .ig sussig a
domicilio o medicinali ai poveri; e, opn 19 gso
R. decreto, le quote di patrimonio trasformato ano
state concentrate nella Congregazione di carità di
Valgbbrica.

N. CCGKXIII (Deto a Venezia,il22settembre1905),col
quale si provv.ede :

a) alla parziale trasformazione, a favore degli
infermi poveri a domiollio, Rei patrimoni dello con-
fraternite psistenti in .Reitane (Messinagenoglipste
San Sebastiano, San Pietro, Santissimo ·Viatico o

Carmine ;

b) al contemporyn.co concentramento nella Con-

gregazione di carità del Dompne del gastrimonio della
cennata confraternita del Darmise.

N. CCCXXIV (Dato a Racconigi, l'8 ottobre 1905), col
quale l'opera pia Lancia di Amelia viene eretta in
ento morale e no viene approvato lo statuto or-

gamco

Abbiamo decretato o decretiamo:
È sciolto il Consiglio di amministrazione dell'Univer-

sita agraria di Sermoneta in provincia di Roma, ed ð

nominato R. commissario per la temporanca ammini-

straziogo dell'opte, il dott. Enrico Santangelo, segre-
tario presso la Profettura .di Palermo.

11 ministro proponente ð incaricato della esecuzione

d,el presente decreto.
Dato a Òaserte, addi 2 novembre 1905.

ÝITTÒRIO EMANUELE.
RAVA.

Relazione di ß. E. il naipistrp segretario di Stato
p¢r gli aff'ari dell' interno, presidente del Con-
siglio del yninistri, a S. M. il Ro, in udienza

del 22 ottobre i905, sul decreto che proroga i

poteri del R. commissario straordinario di Pite-

.
'glio (Firense).

Bras!
Il R. commissario del comuno di Pitoglio si è dedicato con ala,

crita al riordinamento di quella civica azienda o alla aistomaziono
di diversi rami di pubblico servir4o.



5316 GAZZETTA OFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Deve pero ancora provvedere all'esecuzione dei lavori per l'am-
pliamento dei cimiteri o per la costruzione dell'acquedotto di Cre-
spole, addivenire alla effettiva stipulazione del mutuo con la Cassa
di risparmio di Pistoia e preparare gli atti per un prytito di
favore con la Cassa depositi e prestiti, compilare il bilancio per
l'esercizio 1906, procedere ad un rimaneggiamento generale delle
tasse locali, sistemare il servizio di riscossione del dazio consumo,
compilare un osatto inventario dei boni del Comune e l'elenco
delle strade.

Siffatti lavori non possono essere compiuti se non prorogando
di tre mesi il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale, giusta lo schema di decreto che ha l'onore di sottoporre alla
firma Augusta di Vostra Maest'i.

VII'TORIO EMANUELE III
per grazia di Dio é péf VelouŒdenadañone

AE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Piteglio, in provincia
di Firenze;
Voduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Pitoglio è prorogato di tre mesi.
11 Nostro ministro prolionente è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.
llato a Racconigi, addì 23 ottobre 1905.

VITTORIO EMANUELE.
A. FonTis.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di ßtato
per gli affari dell'interno, presidente del Con-

siglio dei ministri, a S. EL il Re, in udienza
del 26 ottobre 1905, sul decreto che proroga i

poteri del R. commishario straordinario di

Cengio (Genova).
SBEÎ

Mi onoro di sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maesta lo
schema di decreto che proroga di tre mesi il termine per la ri-
costituzione del Consiglio comunale di Cengio.
Siffatta proroga è necessaria per dar modo al R. commissario

di avviare a soddisfacente soluzione taluni importanti affari, ed
assicurare gli utili risultati. della gestione straordinaria.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

por gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;

Veduto il Nostro precedento decreto con cui venne
seiolto il Consiglio comunale di Cengio, in provincia di
Genova;
Veduta la leggo comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Cengio è prorogato di tre mesi.
Il Nostro ministro proponente è incaricato dell'esecu-

zione dël gesetifë dedreto.
Dato a Racconigi, addì 26 ottobre 1905.

VITTOIMO EMANUELE.
A. Fonfis.

IL MINISTRO DEL TESORO

Visto il dee eto Ministeriale 20 aprile 1905, n. 3334, col quale
furono Índotti gli esami di concorso a cinquanta posti di volon-
Jario di rag:oneria nel Ministero del tesoro e nelle Intendenza di

finanza e di volontario nelle Delegazioni del tesoro;
Visto il p-ocesso verbale definitivo, in data 7 novembre 1905,
iella Commissione centrale per gli esami predetti, istituita col
decreto Ministeriale 23 giugno 1905, n. 5327, dal quale risultano

designati, per ordine di classificazione di merito, i trentotto vin-

citori del concorso :

Determina:

Sono dichiarati Vincitori del concorso predetto, nel seguente or-
dine di classificazione, determinato dai punti di merito conseguiti
nelle prove scritte ed in quelle orali, ai sensi dell'art. 17 del ci-
tato decreto 30 aprilo 1905, n. 3334, i signori:
Robbiati Alfredo, media dei punti d'esame in ventesimi 18.17 -

Ði Silvestro Ugo, id. 17.92 - Do Tullio Silvatore, id. 17.42
Valente Arniando, id, 16.08 - (Livoti Giovanni, id. 16.00 -

Vespa Raffaele, id. 16.00 - Dodi Roberto, id. 15.93 - Savini
Giulio, id. 15.75 - Petik Telefo, id. 15.67 - Pacini Pacino,
id. 15.33 - Di Giorgio Lello, id. 15.17 - Giuliani Enéich, id.
15,08 - Di Taranto Modestino, id. 15.00 - Poncini France-

sco, id. 14.92 - Messina Ignazio, id. 14,92 - Azzoni Cesare,
id. 14.83 - Mossolin Mario, id. 14.83 - Raviglione Euge-
nio, id. 14.42 - Camboni Giovanni, id, 14.25 - Bu-

setti Gino, id. 11.17 -- Comba Emanuele, id. 14.08 - Cen.

tauri Arduino, id. 14.08 - Lombardi Enrico, là. 13.58 -
Seacciavillani Edoardo, id. 13.50 - Cappa Adolfo, id. 13.50
- Lambardi Aldo, id. 13.42 - Bardi Cesaie, id. 13.42 -
Piccio Mario, id. 13.33 - Ragazzoni Costantino, id. 13.33 -
Vennini Michele, id. 13.33 - Croce Paolino, id. 13.35 - Bar-
beris Umberto Antonio, 14. 13.25 - Gentilucci Livio, id, 13.00
- Costantini Guido, id. 12.83 - Caturelli Gino, id. 12.83 -

Sappia Ezio, id. 12.50 - Fioretti Ulisse, id. 12.42 - Mangini
Franz, 12.42.

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la

registrazione.
Roma, 7 novembre 1905.

Il ministro
CARCANO.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni fatte nel personale dipendente:

Magistratura.
Con decreto Ministeriale del 4 agosto 1905,

registrato alla Corte dei conti il giorno 19 stesso mese:
E concesso l'aumento, per compiuto sessennio, ai signori:

Senno Pellegrino, giudice del tribunale civilo e penale di Monte-

pulciano.
Segre Alberto, id. di Bologna.
Martini Vincenzo, id. di Genova.
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I

È concesso l'anmento, per compiuto sessennio, al signor :
Nasi Francosqo, giudice del tribunale civilo e penale di Vercelli.

Con decreto Ministeriale del 4 agosto 1905,

registrato alla Corto dei conti il giorno 16 stesso mese:

A Farese Ginsoppe, giudice del tribunale civile o ponale di Lan-

ciano, ð concesso l'aumonto per compiuto sesseanio.

Con decreto Ministorialo del 12 agosto 1903,

registrato alla Corte dei conti 11 giorno 3f stesso mosé:
Morolli cav. Gio. Battista, consigliere della Corte d'appello di Na-

poli, è promosso dalla 2a alla la categoria.
Daneo cay. Agostino, presidento del tribugalo civilo penale di

Pallanza, o promesso dalla 3a alla 2 categoría.
Con deoroto Ministoriale del l gosto 1903,

registrato alla Corte dei conti il 29 steiso meáá:
All'uditore Carapezza Vincenzo, destinato in temporanea missione

di yico pretoro al mandamento di Gibellina, 6 assegnata l'in•
dennità mensile, sino a che sarà mantenuto nella detta tem,

poranea missione,
r . Co$ R. decreio del 15 agosto 1905:

Tutti i decreti Reall e Ministeríali ionolië gli altri atti riguar-
danti la cAtriora del p esidente di tribânale civile o penale, cav.
SabatÌni Fodorico, sono rettificati nel penso che al cognome Sa

batÌnÏ À soitÏtuito quello di Sabbatini.
Avellono cav. Giov. Battista, procuratore Rel"RN Šress il tribu-

nalo civile penalo di Salö, aþpÎioato alla procura generale
presso la Coito d'ippello di Tdrino don furiiioni di suostituto

procuratore generale à applicato don le' stesËe funkioni alla
procura generalo presso la Corte d'appello di Napoli.

Manganelli Frarmosoo, consigliege deHa Cortoj'agello g Cygliari,
oeato in aspottativa, a sua domanda, per Informi , per

sol misi. '

CayallÏni'È$gärdo, aggiunto giudiziari pÑàso inrÌbuŠŠÍà civile
pÃriale di'Pisa, ð ivi applicato all'ufBeio d'istruzione dél ¡ro-

c sei þënali.
Luzi Lag, ggiunto giudiziario presso il tribunale civile e penale

ËI.Röma, à trainutato al tribánale civile e penale di Ales-
silid fa.

Assisi Ärmando, aggiunto giudiziario presso il tribunale c v:19 e

pêpale di Salerno, à tramatato alla R, prooura del tribunale
di,.Qagliari,

Iannibelli Ernesto, aggiunto giudiziario presso la R. procura del
trÏbunale.di Cagliari, 6 tramutato alla R. procura del tribu-
naláÈTaranio.

Alaglocco Salvatore, aggiunto giudiziari presso la R. procura del

tribunale di Cagliari, tramtitato al tribunale olvile o penale
di Tempio.

Galassi Giusoppo, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e

e'ààld di Templo, à tramutato alla 14. p curi el tÑbunalo
di Cagliari.

Cordova Rosario, aggiunto giudiziario tirdsso 11 tribonilo civile, o

penale di Termini Imerose, & tramatato al tribúnale civile o

ponale di Caltanissetta.
Alabiso Alfredo, aggiunto giudiziario presso 11 tribunale civilo o

penale di Caltanissetta, 6 trimutato al tribunale civile e pe-
nälo di Termini'Imerese.

Con R. dooroto del 18 agosto 1903:

CiamarraGuglielmo, pretore del mandamento di Trivento, ð tra-

mutato al mandamento di FrosoÌone.
Beecaris Emilio, pretore del mandamento di Villanova Monte-

leone, 6 tramutato al mandamento di.Milis.
Manoini Tiborio Luigi, pretore del zaandamento di Almenno San

Salvatore, ð tramutato al mandamento di Montalto Afarche.
Porolo Carlo, pretore del mandamento di Longobúeco, tempora-

neamento applicato al Ministero di grazia o dei cúlti per gli
studi preparatorî del nuovo Codice di procedura penale, 6

tramutato al inandamento di Boves, continuando nella stessa

applicazione,

De Angelis Edoardo, pretore del mandamento di Ceriana, tramu-

tato al mandamento di Monto Albano d'Elicona, a richiamato

a saa domanda, al procedente posto di Ceriana, rimanendo

cosi revocato nella parte che lo riguarda l'anzidetto R. de-

creto.

Venditti Foderico, già pretore del mendamento di Davoli, dichia-

rato dimissionario dalla carica por non avere assunto l'eser•

eizio delle funnoni, noi termini di leggo, a nuovamente no-

minato pretoro ed ò destinato al mandamento di Trevigno.
De Caprariis Paolo, pretoro del mandamento di Teora, ð collocato

a sua domanda, in aspettativa per causa d'informith, per un°

mese, con l'assegno della metà dello stipendio, lasciandosi por
lui vacanto lo stesso mandamento di Teora.

Degli Ubei•ti Vincenzo, pretore del mandamento di Calvello, à col-
locato a riposo, per infermith,eglifconferitoil titoloegrado
onorifico di giudico di tribunalo.

Lo Presti Domenico, niitore, destinato ad oaorcitare lo funzioni di

vice pretoro nel mandamento di San Fratello, con incarico di

reggere l'ufScio in mancanza del titolare, à tramutato con lo

stesse funziobi e senza il detto incarico al 2° man<)amento di
Messina.

Vivoli Antonio, vice pretore del mandamento di Frosinone, à di-

spensato dall'ufficio.
Bruccolori Giuseppe, vice pretore del mandamento di Girgenti, ð

dispensato dall'ufficio,
1 sottonotati, aventi i requisiti di legge, sono nominati vice

pretori nel mandamento, per ciascuno di essi indicato, pel tricanio
1904-1906
Barberi Gino, nella pretura di Verona.
Tullio Francesco, nel mandamento di San Vito al Tagliamento.
De Giuseppe, nel mandamento di Castigliono Messor Ma-

rmo.

Crucilla Rosario, nel mandamento di Sergadifaleo.
Sono accettate la dimissioni rassegnate:

da Campolongo Gofredo, dall'ufBeio di vice pretore del manda-
mento di San Sosti;

da Maggi Arturo, dall'uflicio di vice pretore del mandamento di
Foiano della Chiana.

Con decreto Ministoriale del 19 agosto 1905,
registrato alla Corto dei conti il 31 stesso mose:

a Viva Giuseppe, consigliere del& ÃÁo d'appello di Catania, à
concesso l'a'amento per compiuto sessonnio.

,

Con R. decreto del 21 agosto 1905:

Cosentino Nicola, giudice del tribunale civile e penale di Monte-

leone, in aspettetiva, per infermith, à confermato nell'aspet-
tativa stessa per due mesi, con l'assegno in ragione della metà
dello etipendio.

Piredda Amerigo Agostino, aggiunto giudiziario presso il tribu-
nale civile e penale di Cagliari, & ivi.applicato all'ufHoio d'istru-
sione dei processi penali.

Chiavelli Arturo, uditore, he inato ad osercitaro le funzioni di
ylee pretore nel mandamento di Corio, con incarico di reg-

gore l'ufBoio in~manoanza del titolare, avente i requisiti di
leggo, noniinato aggiunto giudiziario presso la R. procura
del tribunalo di Mondovi.

Con dooreto Ministeriale del 23 agosto 1905,
registrato alla Corte dei conti il ßl dello stesso mese :

All'uditore Ziyattaro Pier Eugenio, destinato in temporanea mis-
sione di vice pretore al 5° mandamento di Torino, ð asse-

gnata l'indennita aino a che sark mantenuto nella detta tom-

poranea missione,
Con R. decreto del 27 agosto 1905:

Pezzella Pasquale, giudico del tribunale civilo o ponale di Napoli,
6 ivi applicato all'ufBcio d'istruzione dei processi ponali.

Romeo Antonio, aggiunto' giudiziario presso il tribunale civilo o

penale di Trapani, è tramutato al tribunale civilo e pocalo
di Caltanissetta.
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Corsi Tommaso, aggliintoJiódižiŠflo ¡irááiä il tiÏbiinilè civile e

penale di Caltailissàttä, & fi•àintitdo iÌ ÙË>uhale aÍvÌIe e pe-
näle di Trapani,

D'Anna Antoriio, tiditofo destinätä ad éseräitai•à ÏáÀaxiziöni di
vice pretore nel mandamento di Serrastretta, con iiÈarico di
reggere l'afficio iii liiàñóinzä dèl litolaie, iii aspettativä, þër
informith, é richiamato in àënÌzio,éd destiüito illàII.pro-
cura del triblinale di Napoli.

Venturini Adorié, þrétoi·é del inaôÊÄËiéiíto di Ÿoúa hÍafítotâna, è
.

tramutïlo aÍ inali adiéiíto Èi ÍÂtisanä.
Fah Gitisú¡ipe, þietoie iÌ Ihändaniafito di Azeno, à trÀiËiitato al

mandaméiito di Pontositirá,
Magiono Alfredo, þritòró doÌ niandäliiënhi di Argéñ a, & iramu-

tato al mandarderito ði Ëspérià,
Dal Bovo Guglielmo, pretore del mÀiidainénto di Mattiago, e tra-

mutato al mandamento di ÝliÌeilö.
Corigilano Parquale, þretära dÊl mÀIidãiríenio di Šquillace, & tra-

mut to al taindäinetilö di Éandâzžo.
Natale f ietro, pretore del maildaniënto di Fiuniefreddo Bi•uzio, è

tramutato al maridañËillo di CÀÌaËna.
Martinelli Pietro, pretore del mandamento di Nocera Terinese, à

tramütato al mandanionfö di Š. Êekndro GirgÂnico.
Miotti Ugo, pretore del mandamento di Oi·kiilovi, & tramiitato alla

pretura urbans di Bologna.
Bronzini Cesare, pretore del mandamento di Canosa di Puglia, a

tramutaio al mailààniento di Altainura.
De Ruggieri Doineuico, pretore del uialidatnei1to di Altamura, à

tramutato al mandamento di Gioia del Colle.
De Pirro Ignazio, pretore del mindaniërito di Gioia del bolle, è

tremutato al matidanichto di Canosa di Pilglia.
Mioni Nereo, pretora del mandamento di Asiago, à tramutato al

mandamento di Schio.
D'Erario Francesco SAverlo, 11ditore préeso la 1L þrocura del td-

banale civile o pehile di nari, à destinato in temporanea
niissione di vice pretoré ál 6° äandamõiito di Milàno, cin
indennith mensile da determinarsi con decreto ministeriale.

Cerulli Claudio, uditore presso il tribunale civÏle è periale È ÑA-
poli, è destinato a1 esercitare le funžioni di vice preto e alla
la pretura urbana di Napoli.

Prisco Giuseppe, uditore presso il tribunale civiÌe e penale di Na-
poli, è destinato ad exercitare le funzioni di vice pretore al-
l'l l° mandamento di Napoli.

Musmanno Raffaele, uditore presso il tribunale civilo e penale di
Napoli, è deëlingto ad esercitare le furizioni di vice pr tofe
all'8° mandamento di NAgoli.

La sospensione per 15 giorni hiflitti il solo eil'etto della yriva-
zione dello stipendio, al pretore Acquaviva Savino, è reirocata.

Paterni Alessandro, avente i regelsiti di legge, è nominato vicò
pretore del mandainento di Pesaro pel trieiinio 1904-90&

Virginio Agostino, avento i requisiti di legge, à
.
nòminato vice

pretore del mandámento di Robes Serivia, þel trienuiö 1904-
1906.

Pizzetti Ilomeo, avente i requisiti ai Ïëggo, & noinÏúátö VÑò þre-
tore del mandainentò di Roinaghano Šesia pèÏ ti·iëntiiò ¾04-
1906.

Dessi Masshno, avento i requisiti di lë e, líàiniõáto vice pre-
tore del mandatnànto di Senorbi pel triennio lÒ04-906.

Rignini Mario, avente i requisîÚ Ji lëggé, núñiinsfo fidè pre-
tore del niendamento di Ostiglia pel trionhio 1004-906.

Sono accettite le dhhÌààloni risÑðgnata:
da De Leo Andrea dall'ufficio di vice pretore del MAñ&athento di

Bagnara Calabra;
da Bermond Alberto dall'uffleio di viãñ pretorò deÏ ià3adiniónio

di Oùlx, o gli à conferito il titolo gridð odotifiah di þre-
tore;

a De Marzo Luigi, gik vide pretorè del mandathento di $rindisi,
ò conferito il titolo o grado onorifico di ptatoi·e.

Coff É. deörato <Íèi $1 ägoitò ÌÑ:
Fochésitó cav. Éaftoloineo, presidènte di seilöna de11À Cortà Ë'äp-

pello di Cisále, á collocato a riþëãó þei• àààilzËìã età ed an-
ziänità di servizio e gÍi à còñíerito il Utolo á hi•ado onorifico
di piiniò présidèfite <Ïi Öorte d'Äþpene.

Valzelli day. Aligolo, densigÌiere deltà Coi-to d'appello di Brescia,
è noniÍ:lÀto, a oili doxilända, pretidente del hi6uhalo civile o

peñaÌo dÍ Ëer amo.
Pasquali cav. Ërnesto, þresidente deÌ triisunala civile e ýenaÍË Éi

Bergamo, à nóniil1Àto, a sua dománda, coliÃ¡gÌiërd della Corte
d'appello di Breseià.

Con Êecráto Miriistòriale cÍel Í° iettÃÉiÌ>rilÓÙ$:
Pinria Luigi, aggitintò iludiiÌarÍo prŠsso il Ïi ÚünaÌ$ civilo e po-

nale di asäarÍ, & applÏcato tompèraineÃniŠnth älÍS R. procura
presso iÍ trlÌ>únaÏ$ civiÌo à peñálà di 'l'emþio.

Štasi Caño, iggidiitó jÌtidižiarÌo presió lä R.ÿÿurá del tribu-
nale ciëllö e ¡ièñálê di lnilánó, Ë teinporkfleaménte applicato
alla R. procura del tribugale chrile e penale di Monza.

Cà:icellerie è sègroterie.
Òon deci•oto Prèsi¼ilziàÍe del 12 agosto 1996 :

ÛerroñÎ Balvatorä, aludito addotto alÌa þreturà d1 $arcolloba Ëõüo
di Ôofto, & sospesö <ÏalÌe funzioni e prÏvato dalla retribuziolio
pel termine di un mesè.

Con It denroto deÍ 15 agosto 1905:
Ílottacini Ûarlo, caËcellÍere della fretura di Capiino Ÿeroitese, à

collocato á rlþöso per anzianit¼ di serviiio.
Carnovale Pasquate, cancellie à della pretura di $ ongoli, à col-

locato à riposo per inferinità.
botti Oreste, caneeÍliere della pretura di Mo Igliaria, è tramiítáto

alla pietura di Portomaggioro, lasciandosivacanteperÏ'aspet-
tativa del vice cancelliere aggiunto alla Corte di appello di
iloma, Colonnelli Cesare, e pel quale fu lasciato vacante il
þosto di enneelliere nella þrethra di PortomaggÏore l' altro
posto nella pretura di Modigliana.

Í¾orie ÁÌberto, segretarÏo della 11. procura presso il tribubaÏe di
hi Ì1&, (ûbmÌnato earicelliefè della pretura dÏ San Giovanni
in Persiceto, ed è temporaneamente applicato alla cancóÍleria
àeÌ tribúnälä di Ì&iào.

(liunth #erinocl6, kegretario della It. prochrA pfè§ño 11 tfibúnale
di Domodossola, è tramutato alla R, procura presso il fribu-
nale di Biellà.

Alèni Domenico, nancellÌere dellä þretura di Pesola, a tramutato
alla pretura di Campiglia Marittima.

Bandettini Attilió, cancelliere dëllä pretura di. Campiglia Marit-
ti.ma, è tramutato alla pretura di Pescia.

Giojelli Giuseppe, cancelliere della pretura di Palata, è tramutato
alla pretura di Orani.

Caropreso Luigi, cancelliere della pretura di Örani, è tramutato
alla pretura di Palata.

Con decreta Ministeriale del 15 agosto 1905:
a hottacini tarÏo, cancellíere della pretura ðÏ daprino Veronese,

colÍocato a rÌposo, à conferito Ï1 titoÌo ed iÏ grado onorifico di
vice cancelliere di Corte d'appello.

Ôon Aecreto Ërbslåenziale el Ïð agosto 1006:
Nrroni Salvatore, alunno di la classe nella cancelleria della

pretura di Barcellona Pozzo di Gotto, à tramutato alla can-
eelleria della pretura di Lipari.

Con decreto ÉresidenzÏale deÏ 11 agosto 1905:
Serpi Elisio, alunno gratuito al 1° mandamento di Òagliari, a

tramutato al tribunaÏe aeÏ1a siessa citta.
Con Ë. decreto del 21 agosto lŠŠ:

Ayino-Èoot Ëartolomeo, cancelliei·e della pretura dÏ Örbassano, in
aspettativa per Ïnfermith, à richiamato in servÌzio neÏla stessa
Práura al Orbassano.

Èala Ýräneesco, häneelliõ¥e neÏla pieWW al PA91gnhãâ, lâ Veëvizio
da olire 10 anni, à conocato in impettatiŸà por inÌbriniti per
Ìrè úËsi, con Ï'iëségno parl alia isäk kön'átthAlò Ÿuo sti-
pendio.
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llosio Carlo, onnoollioro della protura di San Remo, in servizio da

oltro 10 anni. 6 collocato in aspettativa per sei mesi, oon
l'assegno pari alla metà dell'attuale suo etipendio.

Do Isoolealis Raffaele, oancelliere della protura di Breno, in ser-

vizio da oltro 10 anni, à collocato in aspettatina per infer-
mith, por sei mesi, con l'assegno corrispondente alla metà
del suo stipendio.

Con R. deeroto del 27 agosto 1905:

D'Auria Francesco, oancelhore della pretura di Montorio Supo-
riore, in aspettativa per informità a pel quale fu lasciato va-
cante il posto nella protura di Capaccio. ð oonfermato nolla

stessa aspettativa por altri tre mesi, con la continuazione

dell'attualo assegno.
Marino Giuseppe, oanoolliere della protura di Dronero. 6 nomi-

nato segretario alla R. prooura presso il tribunalo di Domo-

dossola, con l'attuale stipendio di L. 1900.
Savorgaan Girolamo, cancolliore dolla pretura di Prazzo, ð richia-

mato al precedente suo posto di canoelliero della protura di
Dronero.

Gon dooreto Ministeriale del 28 agosto 1905:

Il dooreto Ministeriale 24 giugno 1905 nella parte che riguarda i
caneellieri di protura Gelati Alfredo o Catino Gaotano ed il

vice cancolliere di tribunalo Pugliaro Giovanni, a rettifleato
nel senso che l'aumonto ad ossi concesso pel compiuto terzo
seasonnio sal procedento atipondio di L. 2200 & di L 100 o

non di L. 223 como venne detto nel dooroto atosso.

Con deoreto Presidenziale del 29 agosto 1905:

Cinti Periole, alunno retribuito di 2* elasso della protura di Ro-

oanati, à tramutato a'la canoolloria del tribunalo civile o pe-
nale 41 spoleto.

Nicolanti Giosachino, alunno retribuito di 16 elasse della protura
di Norela. 6 tramotato alla pretura di Terni.

Mancini Andrea, alunno rotribuito di 3* olasso presso la protura
di Fermo, ð tramutato alla R. prooura presso il tribunale ci-
vile e penald di Permo.

Mastroloiensi Giovanni, alunno retribuito di 26 elasse dolla pre-
tara di Cingoli, & tramutato alla protura di Recanati.

Giofdani Glordano, alunno retribuito di 3a olasso aHa R. proonra
presso il tribunale eivile o penalo di Fermo, tramatato alla

canoolloria del tribunale oivile o penalo di Formo.
Con R. dedretð del 31 Agosto 1905:

Benedetti Musio, oancelliere della protura di Santa Vittoria in

Matenano, ð tramutato alla pretura di Nocera Umbra, la-
solandosi vacanto por la sospensione del cancolliere Giu-

soppo Oriffo, il posto di cancolliero nella pretara di Santa
Vittoria in Matenano.

Bionda Fordinando, oanoolliero dolla protara di Bettola. 6 tramu-

tato, a sua domanda, nella protura di Codogno.
Giañani Ctrio, nancelliero dolla protara di Gemona, 6 tramatato

alla protura di Bottola.
Girono Alberto, oancelliere della protura di San Giovanni in Per-

alcoto, applicato alla canoolleria del tribunale di Torino, ð
tramutato alla pretara di Bagno di Romagna, continuando
nella detta applioasione.

Martini Raffaello, enneelliere della pretara di Bagno di Romagna,
tramatato, a sua domanda, alla pretura di San Giovanni in

Persiooto.
Fanti Nicola, onnoelliere della pretara di Comaoehio, in aspetta-

tiva per informith, e pel quale in lasciato vacante il posto
nella protura di Omegna, 6 rinMamato in servizio, ed a tra-

mutato alla protura di Castelfranco dell'Emilia.
Amiei Cesare, canoelliere della pretara di Sant'Angelo in Vado, 6

tramutato alla protura di Fossombrone.
Masini Francesco, oancolliere della protura di Fossombrone, tem-

poranoamonte applicato alla cancelleria della Corto di cassa-
sione di Roma, 6 tramutato alla protura di Fara Sabina con-

tinuando nolla detta applicazione,

Regi Luigi, oancelliero della pretura di Fara Sabina, & tramutato
alla protura di Sant'Angelo in Vado.

Bassi Pio, gancelliere della la pretura di Cremona, a collocoto a

riposo, per anzianith in sorvizio,
a Bassi Pio, cancelliere dolla la protura di Cremona, collocato a

riposo, 6 conforito il titolo ed d grado onorifloo di vice can-
colliero di Corto d'appello.

Benedetti Brizio, vice cancelliere della protura di Fossombrone, 6
tramutato alla pretura di Fara Sabina.

Con dooreto Ministeriale del 31 agosto 1905 :
Genna Pietro, vice cancelliero della pretura at Riesi in servizio da

oltre dieci anni, à collocato in aspettativa por informità per
mesi soi, con l'assegno pari alla moth del suo atipendio.

Sacerdote Federion, vice cancelliero della pretura di Arzignano, 4
tramutato alla pretura di Asiago.

Sarone Giusoppe, vien cancelliere della pretura di Asiago, & tra-
mutato alla pratura di Arzignano.

Benedetti Arrigo, vice cancelliore della protura di Filadelfia, ð tra.
mutato alla protura di Bercelo.

Fraillek Forruoolo, oanoelliere della protura di Pereeto, 6 tempo-
ranoamento appliento alla cancelleria del tribunalo olvilo o

penale di fleggio Emilla.
Garella Giovanni, vico cancelliers della protura di Antrodoco, ð

tramatato alla pretura di Perrero.
Con deoroto Ministeriale del 2 mettembre 1905:

Canoogni Davido, vios cancelliere aggiunto al tribunale civile e

penale di Gros9oto, à privato dallo stipondio per abusiva as-

aanza dall'ugloio.
Motetti Giovanni, cancelliere della pretora di Locana sottoposto a

procedimonto penale, à sosposo dall'eseroisio dello suo fun-

zzom.

Notari.
Con R. deoroto del 15 agosto 1905:

Marini D'Armenia Luigi, candidato notaro, & nominato notaro con
la residenza nol comune di Maratoa, distrotto notarilo di La-
gonegro.

Quartuccio Giovanni, candidato notare, 6 aominato notaro con la

residenza nel comune di Pimonte, distretto notarilo di Napoli.
Pagini Giov. Battista, oandidato notaro, b nominato notaro con la

residonsa nel comune da Feltre, distretto notarile di Bellune.
Maroni Dante, notaro rosidento nel comune di Dosolo, distretto

notarile di Mantora, & traslocato nel comune di Rivarolo

Fuori, stesso distretto.
Strampelli Teotlo, notaro residento nel comune di Genga, distretto

notarile di Anoona, 6 traslocato nel comune di correto d'Esi,
stesso distrotto.

Marzarl Carlo, notaro residente nel comune di Oderzo, dietrotto
notarile di Treviso. ð traslocato nel comune di Borgo Tioino,
distretto notarile di Novara.

Montalto Vincenzo, notaro residento nel comano di Borge Tioino,
diatrotto notarile di Novara. A traslocato nel comune di Oderzo,
distretto notarilo di Troviso.

Con R. deoreto del 18 agosto 1905:

Cianolo Angelo Serafino, oandidato notaro, a nominato notaro colla
residenza nel comune di Terranova di Pollino, distretto no-
tarile di Lagonegro.

Boaldara Luigi, oandidato notaro, ð nominato notaro colla resi-

denza nel comune di Limina, dietrotto notarile di Messina.
Pagano Pasciuale, oandidato notaro. 6 nominato notaro colla re-

sidenza nel comano di Ailano, distretto notarile di Santa Ma-
ria Capua Vetere.

Borrelli Maria Emidio Antonio, notaro nel comune di San Gon-

naro di Palma, distretto notarile di Santa Maria Capua Ve-
tore, 6 traslocato nel comune di Bellona, stesso distretto.

Maseherpa Pietro, notaro residente nel comune di Trigolo, di-
stretto notarile di Cremona, 6 traslocato nel comano di
Cremona.
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Gardini Leonardo, notaro residente nel comune di Tossignano,
distretto notarilo di Bologna, à traslocato nel comune di Bo-

logna.
BarutTaldi Giovanni, notaro nel comune di Casatisma, distretto

notarile di Voghera, è traslocato nel comune di Tromello, di-

stretto notarilo di Vigevano.
Patellani Federico, notaro residente nel comune di Milano, è di-

sponsato dall'ufficio di notaro in seguito a sua domanda.

Con R. decreto del 21 agosto 1905:

Gabriole Francesco, candidato notaro, à nominato notaro con la

residenza nel comune d'Ascea, distretto notarile di Vallo della

Lucania.

Gasperi Antonio Riccardo, candidato notaro, à nominato notaro

con la residenza nel comune di Marciana Castello, distretto
notarile di Livorno.

Paleini Giusoppe, notara nel co:nune di San Gemini, distretto no-

tarile di Spoleto, à traslocato nel comune di Calvi dell'Um-

bria, stesso discretto.

Olivoni Lorenzo, notaro residente nel comune di San Sepolero, di-
stretto notarile d'Arezzo, è traslocato nel comune di Piove

Santo Stefano, stesso distretto.

Durando Pier Dionigi, notaro nel comune di Forno di Rivara, di-
stretto notarile di Torino, è traslocato nel comune di Viù,

stesso distretto.

Magli Antonio ò dichiarato decaduto dalla nomina a notaro nel

comune di Alfonsine, distretto notarile di Ravenna, per non

avere assunto in tempo utile l'esercizio delle sue funzioni.

Albanese Raffaele è dichiarato decaduto dalla nomina a notaro

nel comune di Ugento, distretto notarile di Lecce, per non
avere assunto in tempo utile l'esercizio delle sue funzioni.

Con R. decreto del 27 agosto 1905:

Fisicaro Giuseppe, candidato notaro, è nominato notaro con la re-

sidenza nel comune di Troina, distretto notarile di Nicosia.

L onessa Giacomo, candidato notaro, é nominato notaro con la re-

siden:a nel comune di Gallo, distretto notarile di Santa Maria

Capua Vetere.
Milazzo Giuseppe, candidato notaro, è nominato notaro con la re-

.•ilenza nel comune di Pietraperzia, distretto notarile di Cal-
1..nissetta.

Mucci Egidio, candidato notaro, è nominato notaro con la resi-

denza nel comune di San Secondo Parmense, distretto notarile

di Parma.

Pisani Francesco Saver;o, notaro residente nel comune di Petrizzi,

distretto notarile di Catanzaro, ò traslocato nel comune di San

Vito sul Ionio, stesso distretto.

Gagliardi Domenico, notaro residente nel comune di Lattarico, di-

stretto notarile di Cosenza, è dispensato dall'uffleio di notaro
in seguito a sus domanda.

Astuto Vincenzo, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-

denza nel comune di Melilli, distretto notarile di Siracusa.

Roccella Ruggero, candidato notaro, ò nominato notaro con la re-

sidenza nel comune di Resuttano, distretto notarile di Calta-

nissetta.

Giovannini Giuseppe, candidato notaro, è nominato notaro con la

residenza nel comune di Castorano, distretto notarile di Ascoli

Piceno.

Pisatii Rocco, candidato notaro, è nominato notaro con la resi-

denza nel comune di Marsico Vetere, distretto notarile di Po-
tenza.

Spezia Nicola, candidato notaro, ð nominato notaro con la resi-

denza nel comune di Monte Sant'Angelo, distretto notarile di
Lucora.

Maneuso Domenico, notaro residente nel comune di Cancellara,

distretto notarile di Potenza, è traslocato nel comune di Pie-

tragalla, stesso distretto.
Forneron giovanni Carlo Alberto, notaro residente nel comune di

Perrero, distretto notarile di Pinerolo, è traslocato nel comeno
di Fenestrelle, stesso distretto.

Boiral Mario Edilio, notaro residente nel comune di Pragelato,
distretto notarile di Pinerolo, à traslocato nel comune di San
Secondo di Pinerolo, stesso distretto.

Varetti Luigi Paolo, notaro residente nel comune di Feletto, di-
stretto notarile di Torino, è traslocato nel comuno di San

Benigno, stesso distretto.
Con decreto Ministeriale del 31 agosto 1905:

E concessa:

al notaro Formichella Pietro, una proroga sino a tutto il 27 ot-

tobre 1905, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel co-
mune di Molinara, distretto notarile di Benevento;

al notaro Montalbð Orazio, una proroga sino a tutto il 30 sot-

tembro 1903, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel
comune di Castropignano, distretto notarile di Campobasso;

al notaro Natoli Ernesto, una proroga sino a tutto il 27 novembre

1905, per assumere l'esereizio delle sue funzioni nel comune
di Longi, distretto notarile di Patti.

Archivi notarili.
Con R. decreto del 21 agosto 1905:

a Cristini Stefano, conservatore e tesoriero dell'archivio notarile
distrettuale di Chieti, è assegnato l'annuo stipendio di

L. 1400 ;
Con R. decreto del 27 agosto 1905:

a Brazzabeni Michele, conservatore e tesoriero dell'archivio nota-

rile provinciale di Mantova, è assegnato l'annuo stipendio di

L. 2700.

Disposizioni nel personale subalterno.
Sono accettato le dimissioni rassegnate dal sig. Borgna Giuseppe,

al posto di copista dell'archivio notarilo di Saluzzo.
Martin Pietro, archivista nell'archivio notarile di Pinerolo, è di-

chiarato dimissionario.

Subeconomati.

Con decreto Ministeriale del 2 settembre 1903:

Monga avv. Giuseppe, è nominato subeconomo dei benefizi vacanti
in Sanguinetto.

Sono accettate le dimissioni del sig. Fedele avv. Alessandro Ma-
riano, dalla carica di subeeonomo dei benefizi vacanti di
Gaeta.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

Avviso.

Il giorno 0 corrente, in Gozzano, provincia di Novara, à stato

attivato al servizio pubblico un ufficio telegrafico governativo, con
orario limitato di giorno.

Roma, il 10 novembre 1905.

DIREZIONE GENERALE
della Cassa dei Depositi e Prestiti

E DELLE GESTIONI ANNESSE

Sezione autonoma di Credito comunale e provinciale

(Legge 24 aprile 1898 n. 132)

AVVISO.

Si notifica che, in adempimento di quanto dispongono gli arti-
coli 11 e 14 della legge 24 aprile 1898, n. 132, ed in confornlità

delle prescrizioni contenute negli articoli 15 o 64 del regolamento
per l'esecuzione della legge stessa, approvato con R. decreto 31 di-
cembre 1899, n. 505, nel giorno 28 corrento mese - incominciando
alle ore 9 - si procederà, in una delle sale a planterreno del pa•
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lazzo dello finanzo, con accesso da via Goito, alle seguenti opera-
zioni in ordine alle cartello 4 010 di credito comuna'e e provin-
ciale:

a) riscontro per il collocamento nella prima delle due urne

gik in uso di n. 710 schedo tappresentanti n. 3548 cartelle 4 010,
emesso dopo il 13 maggio 1905, ma riferentisi a prestiti del cui

ammortamento si tenno già conto in precedenti ostrazioni del ca.

pitale nominale di L. 709,600, e cioè:
N. I scheda portante i numeri d'iscrizione dal 1,073,788 al

1,073,790 ;
700 schedo portanti ciascuna 5 numeri d'iscrizione consecu-

tivi dal 1,073,791 al 1,077,335;

N. 710 schede, come sopra;

b) Riscontro per il collocamento nella seconda urna, di

n. 4831 schedo rappresentanti n. 24,163 cartelle 4 Og0 emesso dal

14 maggio al 6 novembro 1905, del capitale nominale di L. 4,832,600,
e cioa:

N. I scheda coi numeri d'iscrizione dal 1,055,696 al 1,055,700;
> 3617 schede, ciascuna con 5 numeri d'iscrizione consecutivi, dal

1,055,701 al 1,073,785;
I scheda coi numeri d'iserizione dal 1,073,786,al 1,073,787;
I scheda id. id, dal 1,077,336 al 1,077,310;

1213 sohode, ciascuna con a numeri d'iscrizione consecutivi,
dal 1,077,341 al ·1,083,405;

1 scheda col solo numero d'iscrizione 1,083,406;

N. 4834 schede, como EOpra.

c) estrazione a sorto dalla prima delle urno suddette di

schedo in rappresentanza di n. 3141 cartello 4 Og0 di credito co-
munale o provinciale, per il complessivo capitale di lire seicento-
ventottomiladuecento (L. 628,200), da sortoggiarsi in relazione alle

quote di capitalo delle annualita scadenti nel 2° semestre 1905

por i mutui fatti a tutto il 6 novembre corrente - compresi nella
stessa prima urna - tenuto conto del precedente avanzo di L. 140.80

(Veggasi Gazzetta ugeiale n. Il5.del 16 maggio 1905) e con av-
vertenza che dopo l'estrazione resteranno disponibili L. 83.73 da

contegg¡arsi nell'estraziono del 1° semestro 1906.

d) estrazione a sorto dalla seconda delle suddetto urno di

schedo in'rappresentanza di n. 1475 cartelle 4 .010 di credito co-

munale o provinciale per il complessivo capitale nominale d,i lire
duecentonovantacinquemila (L. 295,000) da sorteggiirsi in rela-

zione alle quoto di capitale delle annualità scadenti nel 2° seme-

stre 1905 per i mutui fatti a tutto il 6 novembre corrento - com-

prosi iiella médesima seconda urna - tonuto conto del precedente
avanzo di L. 51.73 (veggasi la già citata Gazzetta ufficiale n. I15
del 16.maggio 1905) o con avvertenza che dopo l'estrazione re-

ateranno disponibili L. 44.88 da -conteggiarsi nell'estrazione del

l* somostro 1906.
In occasione delle anzidette operazioni verrå eseguito l'abbru-

clamento dei titoli al portatore 4 0¡O di credito comunale o pro-

vinciale, sorteggiati a tutta la 156 estrazione (alaggio 1905) e
rimborsati totalmento. dal 14 maggio al 6 novembre 1905.

Allesoperazioni stesse potrà assistere il pubblico.
Con successiva notificazione verranno pubblicati i numeri d'iscri-

zione delle cartelle sorteggiate.
Dalla direzione generale della Cassa dei depositi o prestiti e

delle gestioni annesse.
Roma, addi 7 novembro 1905.

Il direttore generale
VENOSTA.

MINISTERO DEL TESORO

Direziona Generale del Debito Pubblico

RETrrrick n'mtssTAzioNE (la pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0¡O,

N. 1,266,101 d'iscrizione sui registri dolla Direzione generale, per
L. 55, al nome di Di Niccolò Vittorio di Francesco, minore, sotto

la patria potesta del padre, domiciliato in Napoli, fu così inte-
stata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-
l'Amministrazione del Dobito pubblico, mentrechè doveva invece

intestarsi a Niccolò Vittorio di Francesco, minore ecc, como so-

pra, vero proprietario della rendita stessa.

A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
diffida ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 10 novembre 1905.
Il direttore generale

MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (P pubblicazione).
Si & dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0¡O,

cioè : N. 1,298,801 d'iserizione sui registri della Direzione generale
per L. 60 al nome di Montanari Almerinda fu Guglielmo, minore
sotto la patria potesta della madre Castellano Margherita vedova
Montanari, o vincolata di usufrutto a favore di quest'ultima, fu
così intestata per errore occorso nello' indicazioni date dai ri-
chiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè do-

veva invece intestarsi al nome di Montanari Ermelinda fu Gu-
glielmo, minore, ecc., vera proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale si procederå alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiosto.

Roma, il 10 novembre 1905.
Il direttore generale

MANCIOLI.

RETrurrox n'mTESTAZIONE (2* pubblicazione).
Si ð dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 010, cioð:

N. 1,112,279 di L. 75

» 1,112,280 di » 40

> 1,214,570 di » 220

» 1,115,257 di > 53

» 1,223,579 di » 20

intestate a Visentini Angelo fu Antonio, domiciliato a San Boni-
facio (Verona), furono così intestato per errore occorso nelle in-
dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Vesentini Angelo
fu Antonio, domiciliato a San Bonifacio (Verona), vero proprie-
tario delle rendite stesse.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si difnda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifloa di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 10 novembre 1905.
Il direttore generale

MANCIOLI.

O
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RETTmca o'mTzsTazions (2* pubblicazione).
Si ò dichiarato ohe le rendite seguenti del consolidato 5 010,

cioë: n. 1,231,643, d'inscrizione sui registri della Direzione gene-
rato per L. 350, e n. 1,259,853 per L. 150, al nome di Amor Soña
di Beniamino, moglio di Giuseppe Segro fu Emanuele, domiciliata
a Genova, furono bosi intestate per errore occorso nelle indi-
cazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Amar Bella Giu-
dina Sofia, detta Sofia, di Beniamino, moglie, coe., como sopra,
Tera proprietaria dello rendito stesse.
A'termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico

si dif0da chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state no-
tineate opposizioni a questa Direzione generale, si procedera alla
rettinos di dette inorizioni nel modo richieste.

Roma. U 10 novembro 1905.

15 direttore generale
MANCIOLI.

RxTTIrroA o'arrastazioNs (2a pubblicazione).
Si 6 dichiarato che la rendita seguento del consolidato 5 010,

elob: N. 1,032,409 d'inäirižione sui registri della Direzione gene-
rale per L. 200, al nome di Parodi Anna, minore, sotto la le-

gale amministrazione della madre Parodi Giuseppina, domiciliata
in Genova, fu così intestata per orrore occorso nello indicazioni
date dai richiedeñ\i all'Amninistražione del Debito pubblico
mentrecha ðováva invocã intáátarsi a Parodi Aurelia-Tomasina
minore, ecc. come sopra, vera propi•ietaria della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,

si diinaa ohlunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dallä þiima pubblíbazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifloa di detta iscrizione nel modo richiesto.

Èoma, il 10 novemko 1905.
11 direitora génerale

MANCIOLI.

RETTmot n'nrrESTAZIONE (ga þtŠÑiCaff0MW).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0¡O, ciob :

N. 1,137,460 d'inderizione sui registri della Direzione generale, per
I. 840, al nome di Chiaves Claudia, Carlo, Edoardo, Malvina fu

Desiderato, minori, sotto la patria potesta della madre Calandra
Dina, vedova Chiaves ed ora moglio di Otto De Bellegarde, domi-
ciliati in Torino, vincolata di usufrutto vitalizio a favore di Ca-
landra Dina fu Claudio predetta, fa oosi intestata per errore oe-

corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del
Debito pubblico, mentrechè doveva inveoo intestarsi a Chiaves
Lidia-Claudia, Carlo, Edoardo, Malvina fuDesiderato,minori,ece.
(il resto come sopra), veri proprietari della rendita stessa.

A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
difEda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale si procoderà alla rot-
iÏËea di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 10 novembre 1905.
Il direttore generale

MANCIOLI.

rono così intestate nell'usufrutto per errore occorso nello indica•
zioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, mentrechè dovevano invece intestarsi per 1°usufrutto a fa-

vore di Buonpane Tomniaso fu Nicola-Maria.
A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito pubblico

ai difida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano _stato
notificate opposizioni a questa Direzione generale si proeodora alla
rettificá dell'usufrutto di dette inscrizioni nel modo ri0hiesto.

Roma, il 10 notombre 1905.
A direttore generale

MANCIOLL

RETTIFICA D'INT28TAEIONE (34 ptabblicazione).
Si & dichiarato che la rendita boguento del consolidato 5 0¡O.

ciob : N. 1,124,326 d'iscrizione sui registri della Direzione gene-
rale per L 740, al nome di Eusebio Eurosia fu Giuseppe, nu-
bile, domiciliata in Ivrea (Torino), fu oosi intestata per errore oo-

corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi a Eu-
sabio Teresa-Eurosia fu Giuseppe, eoe., vera propriotaria ðella
rendita stessa.

A' terraini dell articolo 72 del regolainento sul Debito pubblico
si difilda chianque possa avervi interesse che, trascorso ún mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ore non siano state

notificate opposizioni a questa Difezione generale, si procederà
alla rettiflea di detta iscrizione nel modo richieste.

Roma, il 10 novembre 1905.

Il direttore generale
MANCIOLI.

Awiso vtn siuaniskakrb MI menv7rì (3a pubMicksione).
H signor Do Sanctis Alessandro in Domenico ha denunziito Ìo

smarrimento della riõevata n. 16 or inalã, n. 1020 di protocollo o
n. lŠ,30Íi di posizionó, stata rilaseista ËaÏla Intendenza di ananza
ai Aigüila in data 7 agosto lŠŠ$, in sejyuito alla presentatione di
aãsegni provvisori della rendita complessiva di L. 8.66, còàsoli-
dato 3, 4.50 e 5 0¡O, con Becorrenza dal 1° gennaio, 1° luglio,
1° ottobre 1862 e 1° lylio 1895.
A' termini dell'art. 334 del'vigente regolamento sul Debito pub•

blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione delpresente avviso, senza
che siano intervenute opposizioni, sarå consegnato al signor De
Banctis suddetto il nuovo titolo proveniolite dã11'eseguits operazione,
senza obbligo di keätitúž1ono dëllä piedotta i•ioifiuta, la quale ri-
Åà à di neiisan valoke.

Roda, n 10 ilovembro 1¾5.
Ìl flireito¥o ÿeneràle

MANCIOtl.

1ÏMrezione gierherale det tesoro (Divisiona förtefoglië)
Il prezzo medio del cambio pei certificäti di pagamento

dei dazi doganali d' importazione 4 Assato per oggi, 11
novembre, in lire 100.00.

AVVERTENZA.

Rartmot n'arrastanom (3* pubblicazione).
Si & dichiarato ahe lo rendite seguenti del consolidato 5 010

cioè: un. 225,195 e 252,664 d'inserizione sui registri della Dire-
zione generale (oorrispondenti ai nn. 42,255 e 69,724 della sop-

pressa Direzione di Napoli) per L. 210 e por L.5, rispettivamente,
entrambe al nomo di Buonopane Giuseppe fu Nicola-Maria, con
usilfrutto a favore di Buonopane Tommaso fu Nicola-Maria, fu-

La media del cambio odierno essendo di L.99.85

e, quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei

certißcati dei dazi doganali del giorno i f occorre
il versamento in valuta in ragione di L. 100 per i00.
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MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Apettex•ato genernie
delt industria e det comnaercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti

nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo

fra il Ministero d' agricoltura, industria e comniercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
10 novembre 1905.

Al nettoCon godimento
CONEOLIDATI Senza cedola dagi'interewi

. maturatiin corso
a tutt'oggi

5 fe lordo...~. 105,07 - 103,07 - 10362 43

4 Ofe tietto .... 104,71 67 10271 67 10327 10

3 L's % netto. 104,01 07 10226 07 10275 18

3 % lordo.... Ì$,l2 - 71.03 - 72,8-1 98

.11T.AEÎO ESTERO

Gli avvenimenti di ittissia seguitano ad essere viva-
niente commentati da tutta la stampa ed a destare noi
circoli politici europei delle serie apprensíoni.
I comunicati ottimisti che fa pubblicare il Governo

hon trokano riscontlo nella realta dei fatti o la calma
ricondotta in una città vieno meno in un'altra, sicchò
tutto il vasto Impero sembra essero un vulcano dallo
cento bocche, delle quali se una si spegne, l'altra au-
rheilta nell'intensità ignivoma.
La rivolta avvenuta a Cronstadt, cloð in una città a

due chilonietri dalla sedo imperiale di Peterhoff, seb-
bene 11011 abbia la straordinaria gravità a tutta prima
l iferita, non cessa dall'essere grave, anche per le con-

sFguente che può avere sul nuovo regime liberale, an-
cora Tiello stato di gestazione.

11 córrispondento da Pietroburgo del Daily Telegraph,
sempre bene informato, così ieri notto telegrafava al suo
gioi'nale:

« Le notizie da Cronstadt hanno impressionato assai
i óli'coli tli Corte. Il partito autocratico ha guadagnato
in for2a. Il suo teina favorito è che la Russia non ð
matura per una costituzione e che bisogna ritornare,
por inežzo d'una dittatura militaro, all'autocrazia. Lo
Czar, sostenuto dal conte Witte, vuole continuare re-
sperimento finchò non vede assolutamente l'impossibilità
di governare il paese lealmente.
« Il conte Witte, reduce da Peterhofl', ovo lo Czar

gli concesse una lunga udienza, è deciso a perseverare
nell'impresa assuntasi, malgrado tutti gli ostacoli. Witto
tion pensa affatto a dare lo suo dimissioni in questo
tuomento. Egli non s'ð messo all'impresa coll'idea di
fare un semplice esperimento ; bonsì col proposito di

compiore un'opera definitiva. Tuttavia egli crole ora
che il fallimento dello suo speranzo à possibile, so non
certo.

« È impossibile darsi un'idea dello spavento che regna
noi circoli di Corte e presso gli amici dell'ordine, basato
sulle istituzioni rappresentative, al giungere delle notizie
le quali dicono che la guerra civile fa strage in tutto
l'Impero. Tutti dichiarano che la llussia manca affatto
di impero sopra sè stessa, di disciplina e di senso poli-
tico, e che un po' di liberth l'ha fatta impazziro, como
due dita di vino ubbriacano un uomo non abituato a
bere. Tutti provedono il fiasco <lel tentativo fatto per
dare alla nazione dello istituzioni liberali. Tutti credono
alla dittatura militare. Sono pero in grado di dirvi che
pel momento il poricolo non ò imminente. Domani un
comunicato del Governo darà un avvei·timento a tritta
la Itussia. I destini del governo rappresentativo sono
molto incerti ed il ritiro del conte Witte può segnare
l'avvenimento d'un regno di terrore bianco senza pro-
codonti dacchè esisto lo czaristno ».

Il comunicato di cui fa parola il corrispondento ð
stato stamane pubblicato ed il telegrafo lo ha subito
trasmesso. Il Governo si dirigo al popolo russo el
esorta la parto ragionovole della popolazione a venirgli
in aiuto nella sua opera riformatrice. L' applicazione
seria delle riforme ò possibilo soltanto colla pacifleazione
e la tranquillità del paese.
Il Governo dichiara categoricamente cho le misure

preso tendono esclusivamente al ristabilimento dell' or-
dine o dolla pace. Siccome numerose dichiarazioni ac-
cennano a manovre provocatrici da parte della polizia,
il Governo farà una minuziosa inchiesta su tutti i casi
indicati e punirà i colpevoli.

11 Consiglio dei ministri, che ha assunto ieri le suo
funzioni, farà ogni sforzo per attuare le riforme stabi-
lite nel manifesto dello Czar. Intanto invita la parte
sensata della popolazione ad aiubirlo nel compimento di
tale missione.

L'unica parte della Russia che sembra realmente ri-
tornata nella calma in seguito alla concessale desiderata
autonomia è il granducato di Finlandia. Un dispaccio da
Pietroburgo, 10, dice: « Da tutte lo città della Finlandia
giungono notizio che annunciano il completo ristabili-
mento della tranquillità.
Ad Helsingfors, ad Abo ed in altre città il manifesto

imperialo ò stato accolto con gioia- Lo sciopero ò ter-
minato. La circolazione ò ristabilita. Il Senato, per au-
torizzazione del governatore generale, ha votato un cro-
dito di 160 mila marchi per il pagamento della guardia
nazionale e degli operai che hanno fatto il servizio della
polizia nella città durante 10 sciopero.
Ad una deputazione di socialisti democratici, recatasi

a chiedero la convocazione di una assemblea nazionale
costituente, il principe Obolenski ha risposto che lo Czar
nella sua qualità di Sovrano costituzionale non può fare
che unacosa sola: consentire a convocare la Dieta, alla
quale soltanto spetta di regolare la questione de11a rap-
presentanza nazionale in quella forma che giudicherà
conveniente ».

O

Le Camero ungheresi sono prossime a riaprirsi, o tutti
i giornali di Budapest e di Yienna fanno prevedere che
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rimarranno aperte per un sol giorno e verranno ri-
chiuse dopo una burrascosa seduta.
Siccome il Parlamento ritieno il Ministero Fejervary

incostituzionalo, il presidente della Camera dei deputati,
Justh, ha dichiarato che farà chiudere e suggellare la
stanza dei ministri nel Parlamento, o permetterà l' ac-
cesso nell' aula soltanto ai ministri Lanyi o Kristoffy,
perchè sono anche deputati. Gli altri ministri potranno
recarsi nelle gallerie, se muniti di tessero.
Nel seno del partito che finora ha sostenuto il Go-

verno, e che divenne minoranza con le ultime elezioni,
avvengono vivaci discussioni sull'avvenire del partito. I
giornali magiari assicurano che, mentre nella settimana
scorsa i deputati liberali guardavano con occhio melan-
conico avvicinarsi 10 sfacelo del partito, oggi sono ver-

suasi come la sua parte nella scena politica non sia an-

cora finita. Il nuovo programma, del quale fra breve si
inizierà la compilazione, sarà documento molto impor-
tante. Il principio fondamentale del programma è que-
sto : riformare il compromesso del 1867 in modo cho

l'equiparazione dei due Stati sia perfetta e mettere in

consonanza le aspirazioni del paese con la volontà della
Corona. Il programma terrà poi conto dei postulati
della nazione e insieme dei bisogni dei nuovi tempi. Il
pensiero di avvicinare tutti i partiti che si tengono alla
base del 1867 fa sempre più breccia, e si spera che alla
riconvocazione della Camera vi sarà una discussione

oggettiva di tutta la crisi. Gli amici del conte Stefano
Tisza affermano che egli è pronto a fare qualsiasi sa-
grifizio personale per il bene del partito e del paese,
quindi anche a ritirarsi dalla vita pubblica.

I giornali francesi conformano le notizie giunte da
Vienna di una prossima dimostrazione navale delle po-

topze contro la Turchia, ed il Petit Parisien è infor-
mato che la dimostrazione avrà per scopo non soltanto
il riconoscimento del principio del controllo finanziario
da parte delle potenze in Macedonia, ma anche l'accet-
tazione di un regolamento minuziosamente particolareg-
giato che gli agenti finanziari applicheranno nelle re-

gioni interessate.

IL VIAGGIO DI S. E. L'ORTIS

Il tempo ieri a Reggio Calabria era splendido e favoriva lema-

nifestazioni cordiali della popolazione verso l'illustro ospite della

citta, S. E. il presidente del Consiglio, Fortis.
Sul palazzo municipale, ove alloggiava il presidente del Consi-

gIlo, sventolava la bandiera nazionalo.
L'on. Fortis, ricevette il sindaco, on. Demetrio Tripepi, gli ono-

revoli deputati Colosimo, Seaglione, Mantica, Squitti, Valentino,

De Nava, Larizza e Bovi, l'on. senatore Tranfo, la Giunta muni-

cipale, il prefetto, i sindaci della Provincia, i quali espressero
molta fode nel Governo ed il rincrescimento di non potere aver

la visita dell'on. presidente del Consiglio.

Seguitando il ricevimento, entrarono il direttore delf ospedale,
il Corpo sanitario, la Giunta provinciale amministrativa, la Com-

missione provinciale di beneficenza, i generali Lamberti e Bom-

piani con una rappresentanza degli ufficiali del presidio, i sin-
daci del circondario di Palmi, il commissario coi funzionari di

pubblica sicurezza, il Corpo insegnante col provveditore e col di-

rettore delle scuole comunali, la Camera di commercio col suo

presidente, la Deputazione provinciale e la presidenza del Consi.

glio provinoiale e gli ispettori del Alinistero dell'interno. Calvi e
Dalmazzi.

L'on. Fortis ricevette poi l'intendente di finanza, una rappre-
sentanza degli impiegati dello Stato, una Commissione del co-

mune di Orti, atutte le utorità giudiziarie, gli ufficiali del porto,
la rappresentanza degli ordini degli avvocati e dei procuratori,
molte altre notabilità el autorità.

Molti sindaci pregarono l'on. Fortis di ringraziare nuovamento

S. M. il Re per la visita fatta subito dopo îl terremoto, visita
che fu di grando sollievo nell'immenso disastro.

**4 La Giunta comunale e la Deputazione provincialo di Reg-
gio hanno, iermattina, alle 12, offerto una colazione in onoro di
S. E. Fortis.

Il salone del Municipio era ornato di piante o fiori.

Alla tavola d'onore S. E. Fortis sedeva fra il sindaco od il pro-
sidente della Deputazione provinciale.
Partecipavano alla colazione l'intiera Deputazione, la Giunta

comunale, gli onorevoli deputati Squitti, Colosimo, Camagna,
De Nava, Larizza, Valentino, Seaglione, Bovi e Mantica, l'ex-de-

putato Vollaro, i generali Lamberti e Bompiani, il prefetio, il se-
gretario capo della presidenza del Consiglio, comm. Palumbo-
Cardella, il cav. Forginele, il cav. Nappi, il dott. Di Giorgio, gli
ispettori generali del l\finistero dell'interno, comm. Dalmazzi o
comm. Calvi, il presidente del Consiglio dell'ordine degli avvocati,
il presidento della Camera di commercio, il presidento del tribu-

nale, il presidente della Congregazione di carità, il capitano del

porto, il comandanto il presidio e le altro notabilità.

Alla fine della colazione il presidente della Deputazione pro-
vinciale, marchese Sarlo, porse al presidente del Consiglio, on.

Fortis, un saluto beneangarante. Da questa terra tradizionale per
patriottismo e per sventure, disse l'oratore, deve partire un brin-

disi di amore al Governo. poichè noi fiduciosi da esso attendiamo
l'esaudimento dei voti della popolazione. E con l'amore si governa

e nell'amore del Governo noi fidiamo. Al suo capo, ad Alessandro

Fortis, havo o bevo all'opera sua riparatrice,
Il sindaco, comm. Demetrio Tripopi, invito anch'egli a bero ad

Alessandro Fortis, al caporale garibaldino, al Fortis che fu tra i

primi a mettersi con Garibaldi por la via di Roma nel 67, e porso
il saluto di Reggio e di questo popolo forte, che malgrado i di-

singanni e le sventure ha alta la fede nella gloria e nella for,

tuna d'Italia.
Le parole del presidente della Deputazione provinciale e del

sindaco furono accolto da applausi.
L'on. Fortis, si levò quindi per parlare e tutti i commonsali si

alzarono applaudendo.
L'on. Fortis disse che al cortese e cordiale saluto del rappre-

sentante di quelle nobili provincie e citta rispondeva con l'animo

pieno di gratitudino. Continuo dicendo che nella sua breve visita

non crebbe l'affetto, ma crebbe invece l'ammirazione pel paese,
per la provincia, pel suolo, per le virtà civicho e per lo qualità
degli uomini che, se bene adoperate, possono rendere le Calabrio

prospere e dovisiose.

Unico rammarico ò l'inerzia, che a volte rende sterile o morti-

fica quasi tutte le naturali ricchezze.

Dopo aver ricordato la recente calamità che ha colpito il paese,
l'on. Fortis disse che il Governo fara tutto quanto sarà possibile
per sollevare le popolazioni.
Egli non ha bisogno di sprono e porterà tutto l'entusiasmo

dell'animo suo (Benissimo! Bonissimo!) noll'opera del Governo,
di cui sa le buono disposizioni, ma prosume che le speranze le-

gittime dei calabresi saranno soddisfatte; poichè devesi tener conto
delle difficoltà di una legge speciale, all'azione integrativa del Go-

verno è indispensabilo che corrispondano lo energie.
Fece un caloroso appello alla concordia non abbastanza apprez-

zata e praticata in Italia, dove le passioni locali vengono spesso

a paralizzare la vita amministrativa e a far degenerare in civili

discordie la naturale emulazione nel fare il bene.
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Nella Alnola ehe le Calabrio sappiano dar l'esempio di questa
bonofica unità negli intenti eivili o di redenzione, uniti e concordi
per il bone delle propro regioni e dell'Italia economica, bevetto
alla salute, alla prosperità o all'avvenire di esso (Applausi frago-
rosi o prolungati).
Tatti si aŒollarono intorno all'on. Fortis per tocoare con lui il

biochiero. Il generalo Lamberti baoió l'on. Fortis o congegandosi
disso: Nel lasciar Roggio, con minore intellotto di Fortis, ma con
altrettanto ouore, bero alla prosperita o all'avveniro dello Cala-
brio (Applausi).
Il presidento del Consiglio, lasoib 11 munioipio alle 14.40 in ear-

rossa. La folla adunatasi sotto il municipio lo salut6 entusiasti-
oamente o lo aoolamð con grida da: Eroiva Portis! Nelle altro
carrozze presero posto i funzionart ehe accampagnano il presidento
del, Congglio, le autorità civili o militari o la Dopatazione poli-
ties oalabreso.
Il corteo si diresso al porto, tra lo acolamazioni dolla popola-

zione. Giunti al porto, l'on. Fortis e lo autorità salirono sul ferry-
6eat, pronto a salparo por la Sioilla.
11 prosidento del Consiglio al conge16 dallo autorità, ringra-

siando por l'accoglienza affettuosa avuta dallo popolazioni cala-
brosi, auguragdasi di rivodorlo prosto risorte a novo11a prospera
vita economa, agricola od industriale.

Appena il ferry-boat lasció l'ormoggio, la folla acoaleatasi
sulla banohina, rinnovo gli applausi elegridadi: EnvisaFor¢isI
Accampagnarono il presidento del Consiglio fino in Sicilia pa-

repe.hie aatgrità di Roggio.
Il ferry-boat giunse alle oro lä.4!i a Messina.
Allo abarcatoio si trovava molta falla che acclamo l'on. Fortis

appena poso piede a torra.
L'on, Fprtis fu ossoquinto dal prefetto, dai presidenti della De-

putaziono o del Consiglio provinciale, dal ein-laco, dai generali
comandanti la divisiono o la brigata, dai deputati provinoiali,
dalla Giunta oomunalo, dagli onorevoli deputati Fuloi Ludovico,
Orioles, Arrigo, Fulci Nicolo, Libertini Gesualdo, Furnari e Flo-
rena, dal procuratore generale, dal questore, dallo autorità del

porto, da tutte lo altre autorità civili, militario marittime e dalla
presidenza dolla Camera di oommercio.
L'on. Fortie sall in carrozza inaiomo col profotte, ool prosidento

dolla Deputazione provincialo o col sindaco o si dirosso lenta-
monto all'Hotel Trinacria.
In altre carrozzo presoro posto i funzionari oho accompagnano

l'on. presidento del Consiglio, gli onorevoli deputati o lo altro au-
torita.

La oarrozza dell'ou. Portis Inngo tutto il poroorso fa sompro
circondata dalla folla plandonto.
Lo wie per lo-quali passo-il cortoo orano affollatissimo.
Giunto all'Edtel Trinaaria, l'on. Fortis ringrazio lo autorità

por il oordialo rioorimento ed esprosse al sindaco la sua gratitu-
dine pár l'acooglienza cordiale o festosa fattagli dalla popola-
siono.

Alle 17 8. E. Fortis incominoi6 all'Rðtel 2hnsoria a ricovero
le vario rappresentanzo la Camara di commerolo, tutto lo autorità,
civili, militari, giudiziarie, scolasticho, municipali o provinciali o
i deputati politici.
L'on. Fortis rioavetto pareceni telegrammi dei Comuni siculi cho

lo invitavano a visitarli.

Nell'Edtel Trinacria allo ore 20, la Giunta municipalo offel al
presidente del Consiglio, un banchetto di tronta ooporti.
Vi parteoiparono il sindaoo, il prefetto, i deputati on. Florena,

Fuloi Nicolo, Fuloi Lodovico, Arigo, Faranda, Oriolos e Libertini

Gesaaldo, il presidente d lla Corte d'appello, il presidente del
Consiglio provinciale, il tenente generale Pallavioini, il presidente
della Deputazione provinoiale, git assessori comunali, il segretario
capo della presidenza del Consiglio, comm. Palumbo-Cardella, il
car. Fargiuole, il cav. Nappi, il dott. Giorgi o altro autorità.

Al levare delle monse vennero pronunziati briodisi improntati
tutti alla maggiore cordialith.

11 sindaco di Messina ringrasib l' on. Fortie della yisita alla

citta ed augurb ohe essa sia apportatrios di miglioramenti alla
vita economica ed industriale della città.

Il presidente del Consiglio provinoiale rivolge un oordiale saluto
all'on. Fortis, che di porsona vuole vodere almeno qualcuna dello
causo del grande disagio della Sicilia. Malgrado cho egli abbia por
esperienza provato come i Ministeri invano promettono d'interee-

sarsi della Sicilia, tuttavia questa volta nutriva fiducia ohe l'on.

Fortis, sempre parco di promesse, qualoho cosa farà per la Sici-

lia. Terminb bevendo all'on. Fortta, augurandosi oho ogli lasci

grato ricordo del suo passaggio.
Si alzò quindi l'on. Fortis, applauditissimo. Disse oho qualora le

vioonde parlamentari glielo pormottano, confida oho l'opera del
Governo possa ottemporare al voti giusti dello popolazioni sici-
liane. Si 6 fatto l'esperimento di leggi speciali; nulla vieta quindi
cho, ovo i suoi studi o quelli dei suoi predecessori gliene dimo-

strino la necessità, proponga una legge specialo sui latifondi.
Accenno quindi al Inttuoso inoidente di Grammichele, oho violo

le condizioni speciali di alcuno popolazioni agricolo sioiliano. Bi-

sogna oercare attentamento le cause di tali porturbamenti por
adottare adeguati rimedi. Bisogna rondoro più intenso e proflouo
il lavoro per meglio rimuneraro la mano d'opera.
Il Governo peraltro non pub produrro la ricchezza. Il suo com-

pito ð quello di allontanare gli ostacoli o promuovere le energio
del paese. Ilazione integratrico dello Stato é stata sempro l'idos

fondamentalo del suo programma.
L'on. Fortie, contmuando, disse che cond¡siono esseniialo del-

l'aumonto dolla produziono o dell'aumento della riochozza o la

paso intorna od all'ostero. Por la paos interna ð noaossaria una

buona legislazione soolale, cui bisogna gradualmonte arrivare, so•
ptattutto al grande scopo di eliminaro i connitti che sono geno-
rati dall'opposizione d'interossi.
E ricordando da ultimo che la fortuna del paoso s'immodosima

oon quella delle istituzioni plebisoitarin ohe ci reggono, bovvo

alla saluto di S, M. il Re di cui ricorro domani il fausto natali-

zio. (Grida di eloa il Re I Applausi fragorosi).
Parlarono quindi l'on. Ludovico Fuloi, che insistette sulla no-

cossità cho il Governo prepari i mezzi ed agevoli le condizioni
necossario pereh6 il passo possa lavorare o produrre maggior-
monte; l'on. Orioles, che lamentð la mancanza di ferrovie cha si

spingado noll'mterno dolla Siellia, ove sono tesori naturali da

strattaro; gli onorevoli Faloi Nioola, Plorona ed Arrigo o l'ay-

vocato Paloo, presidente dolla Camera di commerolo, i quali in-
eistettero tutti sulla necessità di sviluppare la viabilità dolla Si-

oilla o fidando tutti noll'on. Fortis angararono che egli riesca a

condurre in porto i suoi propositi.
Stamano 8. B. l'on. Fortis dopo aver ricevuto lo autorith o visi-

tata la Sociota operaig, vivamento aoolamato dalla popolazione ha
assistito alla rivista, oho il gonoralo Pallavioino ha passato alle

truppo della guarnigione por la ricorronza dol genotliaco di S. M.
il Ro.
Indi accompagnato dallo autorith ha visitato il baoino di caro-

naggio od i locali della nozione dolla Crooo rossa, congratulandosi
col presidento on. Nicola Falei.
Roeatosi posoia al Munioipio S. E. il presidento del Consiglio

ha conferito ooi deputati Nicola Fuloi, Libertini Gesualdo. Florona,
Arrigó o Orioles, col profotto, col sindaco, coi presidenti del Con-
siglio provincialo o della Camera di oommoroio, o cogli assessori
comunali, i quali hanno esposto i loro desiderata per migliorare
lo condizioni del commercio o delle industrie, del porto o della

viabilità di Messina e della provinoia.
L on. Fortis ha ascoltato con vivo interessamento mostrando di

oonoscore già lo questioni, ed ha ringraziato dolla osposiziono
di esse, esposizione che potch facilitaro al Governo l'opora sua

per il benessero di Messina. .

0
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La fausta giornata della ricorrenza genegliaga <li ß. M.
il Re, favorita da un teinpo plendido, ha segnato una

nyova rganifesjazione di devozione e d'affetto veceo l'Au-
ggsto Oppo dello Sáto.
Lo spettacolo sempre attraente della rivists fece ac-

correre una gran folla al vigle delle Milizie e dintorni
ai Prati di CasteRo, non averµlo potuto servire la piazza
d'Army a causa delle recenti pioggie. Le truppe vennero
vivamente applaudite.
La rivista ‡u pagata dal comandante del IX corpo

d'armata, genergie Fecia di Gossato, alle truppe del pre-
sidio che stavano agli ordini del generale blazzitelli co-
mapdante la divisione di Roma.
Le truppe stavano schierate colla fronte a sud nel

modo seguente :

Sotto gli ordini del roaggior generalo Carnerana:
ufficigli in congodo;
sezione allievi carabipieri ;
brigata granatieri; 47°, 48°, 40° fanteria; 3° ber-

saglieri; 3° reggimento artiglieria da fortezza;
genio; guardio di finanza.

Agli ordini del colonnello blalvezzi, nell'ultimo tratto
del viale, stavano le truppe a cavallo nell'ordine se-

guente : squadrone del RR. carabinieri ; reggimento ca-
valleria Umberto I; parco aereostatico; 13°reggimento
di artiglieria da campagna.
L'ammassamento ebbe luogo sul viale Giulio Cesare,

passando per la via Leone IV, e 10 sfilamento innanzi
al generale Fecia di Cossato all'altezza di via Damiata.
Durante la rivista, dal forte di Monte Mario vennero

sparati 21 colpi di cannone.
***

I palazzi capitolini vennero ornati per la fausta ricor-
repza con nuovi, ricchi arazzi e sulla torre del palazzo
senatoriale eventolava la Landiera nazionale.
Niimerosi dispacci di felicitazioni ed auguri sono stati

spediti a S. bl. il Re a Caserta dai corpi costituiti, dal-
le Rutorità e da Associazioni.
A Caserta, dove soggiornano le LL. MM. il Re e la

Regina e l'Augusta Famiglia Reale, per la ricorrenza

genetliaca d.el Sovrano regnava, fin dalle prime ore del
matt°ino, vivissima animazione. La città era imbandie-
rata.
Il tempo gplendido favorì il concorso di una grande

folla recatgvisi dai Cornuni vicini.
Le musiche stamane porcorrevano le vie, suonando

inni patriottici.
Alle ore 8.45 S. M. il Re, in piccola tenuta da gene-

rale, col Collare dgll'Annunziata e la fascia Ipauriziana,
uscì dalla Reggja in vettura, scortata da un plotone di
carabinieri a cavallo, al comando del maggiore Cesarò,
mentre allo sportello della vettura cavalcava il capitano
Viola.
S. M. il Re era accompagnato dal primo aiutante di

campo, generale Brusati, dal generale di Maio e dal

maggiore Gavazza.
Alle ore 0, in rettura di mezza gala, uscì dalla Reg-

gia S. M. la Regina, accompagnata dal Duca e dalla
Duchessa d'Ascoli.
Le vetture reali percorsero al passo il corso Umberto,

via Vico e piazza dell'Ospedale gremite di folla, che sa-
luto le LL. M3L con vivo. incessanti acclamazioni, men-
tre dai balconi si gettavano fiori.

In piazza dell'Ospedale la dimostrazione popolare as-
sunse un carattere indescrivibile.
Le LL. MM. ringraziavano commosso.
Il Re, giunto alla villa Cesavolpe, smontò dalla vet-

tura o salì a cavallo ; o, seguito da un brípgtë .stago
maggioro, si recò sul viale di Napoli per passare in (1-
vista le truppe del presidio ivi schierate.
Compiuta la rivista, alle 10.10, i Sovrani rientrarono

alla Reggia, dinanzi alla quale si raccolsero diecirpila
persono che applaudirono entusiasticamente i Soiranf.
Le LL. MM. si affacciarono al balcone a ringrgzia-

re tra nuovo entusiastiche ovazioni. Intanto tutte lo
scuole popolari di Caserta e dei comuni limitroll, le as-
sociazioni operaie ed una schiera di duecento ciclisti
sfilarono dinanzi alle LL. MM., acclamando entusiasti-
camente, mentre i Sovrani ringraziavano.
Intanto uscirono sul balcone della Reggia il Principo

Umberto e le Principesse Jolanda e Mafilda, suscitando
immenso entusiasmo. La Regina preso tra le braccia il
Principe Umberto e lo mostró alla folla, che acclamò
vivamente.
Alle 10.35 i Sovrani si ritirarono dal balcono som-

pre acclamatissimi.
Alla rivista assistevano anche tutte le autorità c,i-

vili.
Alle 11 giunsero da Napoli in automobile le LL. AA.

RIt. il Duca e la Duchessa di Aosta, accompagnati dâl
conte e dalla contessa Guicciardini e si recarono alla

Ileggia a salutaro i Sovrani.
Alle 11.30 le LL. MM. il Re e la Regina coi Duchi

d'Aosta si recarono a faro in automobile una gita a

Licola, accompagnati dai personaggi del seguito.

Da tutte le città, da tutte le più umili borgate ita-

liane, dalle nostre colonie all'estero, giungono notizie
clie la fausta data odierna venne ricordata con pub-
bliche feste, esposizione di bandiere, invio di telegrammi
ecc. Dovunque essa è riuscita degnissima, corrispon-
dente al sentimento dei cuori italiani.

Consiglio comunale. --- La sedata di iorsera del Con-

siglio comunale di Roma, prasleiuta dal sindaca comm. Graciani-

Alibrandi, è riuscita numerosa.

Commemorati dal sindaco e dal consiglieri Apolloni, Jacouoci,
Ferrari, Scialoja, Prospero Colonna i compianti ex-opnsiglieri Spe-
coni, Palomba e Ranzi, venne partecipata dal sindaco la mozippe

Trompeo in ordine al festeggiamenti per il 50° anniversario della
proclagiazione di Roma capitple, diebierando chy la Giunta in

massima accetta la proposta.
Trompeo svolse la sua moziono che il Consiglio approvò d'iA-

scrivere all'ordine del giornp.
Datasi lettura di numerose interrogaziopi che si rinviarono, su

proposta del sindaco, a dopo la discussione del bilancio, il sin-

daco ricordð che la Giunta ha presentato al Governo un pro-me-
moria sui desiderati del Comune per la legge complementare per
Roma. Si disse lieto di informare il Consiglio che il Governo l'ha

accolto con benevolenza, ed ha quindi promesso di sottoporlo al-
l'esame del Parlamento dopo le vacanze natalizie.

11 Consiglio passò alla diseussione di varie proposte all'ordino

del giorno, e procedette alla nomina della CommissioAe par il bi-

lancio, che rimaso composta dei consiglieri Vitelleschi, Soderini e
Villa.

Alle ore 24 la seduta venne tolta.

Disposizioni ferroviar,ie. - La direzione gaaerAle
delle ferrovie dello Stato comunica: Por ingombro.nellastazione
di Bologna rimane sospesa noi giorni 13, 14, 15 e 16 corrente .su
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tutta la rete continbutalò dello"Stato o ferrovie italiane allacciato
l'accottazlono dello spedizioni à piccola voloelta a carro completo
colå destinato.
Soosse di ter1•emoto.-L'Osservatorio meteorologico

di Montoleone Calabro comunica in data di ieri:
Oggi alle oro 13.25 à stata avvertita una scossa di terremoto di

seçondo gr4do in senso ondulatorjo.
1Warina xnilitare. - La It. nave Fieramosca ð giunta a

Santos.

Marina Inercantilo. - Da New-York & partito per
Genova il Lombardia, della N. G. I. È giunto a New-York il Si-
cilian Prirsee, dolla P. L. Vi & pure giunto il König Albert, del
N. LI. De Capo Sagre ha transitato diretto a Genova il Kord

Ameriea, dolla Voloco ; e de Montevideo à partite per Genova il

Sauqje, della stessa Società. Hanno transitato da Teneriffa per
l'Amorica meridionalo il Duchesse di Genova e il Centro Ame-
rica, pure delig Veleco. Il Città di New-York 6 partito da Bue-

nos-Aires per Gpnova. E giunto a Colon il Mont¢pideo, della
Transatlantica barcelloneso. Da Montolideo ha proseguito per
Buenos-Ayres l'Espagne, della S. T. M. di Marsiglia.

TET..:EGi L.A.MMI

(Agenzia Stelhal)

RIO..lANE1RO, 9. - (U//iciale). - I sottuffleiali ed i soldati
del forto di Santa Cruz, sallevatisi contro i loro capi a causa di
una punizione inflitta, si sono arresi stamane alla intimaziono del
forto St. Jean.
PAlllGI, 10. - Camera dei deputati. - (Seduta antimeri-

diana). - Si respingono duo nuovi controprogetti e si approvano
roscia i due primi articoli del progetto di regolamento por l'im-
planto del gas a Parigi.
PAftlGI, 10. - Camera dei deputati.- (Seduta pomenidiana).

--- Dumont, radicale, presenta un'interpellanza sulla politica ge-
nerale,
Il Governo no domanda la discussione immediata cho è re-

spinta. (Grande agitazione).
Il minintro ella guerra, Berteaux, esce dall'aula.
11 presidento del Consiglio, Rouvier, resta al suo banco o di-

chiara che dark dalla tribuna le spiegazloni atteso. Dico che gli
sono indiff'erenti i mezzi di procedura.
Berteaux, che ej considera dimissionarlo, rientra nell'aula o va

a sedersi all'Estrema Sinistra.

Grosjean tertta di svolgore un'interpellanza sulla propaganda
antignilitarista, ma la Camera è molto agitata e si rifiuta dr escol-
tarlo.

11 presidento del Consiglio, Rouvier, interrompe l'oratore o sale
alla tribuna per dare spiegazioni sulla politica del Governo.
Rouvier espono l'opera del Gabinetto all'interno e all'estero. Dice

che 11 Gabinetto ha risolto l'affare del Marocco, ha migliorato il
sistema della difesa, ha mostrato uguale cura per la pace e per
la dignità della Traqeia, ha allargato la maggioranza, non esclu-
dondogo alcun repubblicano, ha appoggiato la separazione delle
chieso dallp Stato od ha fatto votare 13mnistia como sogno di pa-
cifloaziDJi0.
La Camora, ¢oggiunge Rouvier, troverà mani più abili per 14

difesa repubblicana, gna non no trovera che offrano maggiori ga-
ranzie. (Applaqsi al Dentro o da una parte della Sínistra).
Si approva con 29) voti contro 132 l'ordine del giorno accettato

dal pr¢sidento del Consigliö Rouvier, il quale dice che la Caguera
conta phe il Governo condurrà a terreine la legge stilla separa-
zione della chiesa dallo Stato e che si appoggerà unicamenta huila
maggioranza cho yoth tale riforma.
BERLINO, 10. - La Norddeutsche Allgemeine Zeitung dichiara

assolutamente infondata la voce diffµea dai giornali esteri oho la
sola Charina accetterà l'offerta dell'imperatore Gùgliolmo di law
soiare la Ilussig a- bordo ella nave tedesca Lübeck, A e..ausa dellA
sua .mallergia aalute.
L'imperatore Guglielmo nan ha Irai.fatto fare una simile offerta.
COSTANTINOPOLI, 10. - Le provenienzo da Alessandria sono

sottoposto ad una visita medica.
PARIGI, 10. - Il Consiglio dei ministri tenutosi oggi all'Eliseo

si ð oacupato della situaziono politica e parlamentare.
Nel caso in cui oggi alla Camera vi fosse un'interpellaina sulla

politica generale del gabinetto, il Govyno ne chiederebbe la di-
seitssione idimediaty
PIÉTROBUAGÕ, 10. - Sahipow, membro dello ŽematWo di

Mosca, che ha ricevuto da Witte le proposta di ontraro nol Galli-
netto como controllore generale, ha risposto con una lettera, nella
quale, rifiutarido, dies che in questo momento l'entrata nel Gobi-
netto dei rappresentanti dei vart gruppi sociali Avrebbe potuto
avere un grande signifleato, soltanto neÏ caso che questi rappro-
sentanti si fossero posti d'accordo fra loro circa tin programma;
ma prendendone uno solo di essi, e per giunta di destra, è ims
possibile che questo rappresentante possa essere per il Gabinetto
di qualche utilità. tanto più clie il controllo del Governo à cosa
di cui egli non ei è mai occupato.
PIETROBUltGO, 10. - A stato dichiarato a Cronstadt lo stato

d'asgediq.
Oft!STIANIA, 10. - Frislthjof Nansen ð stato nominato mini-

stro di Norvegia a Londra; 11 clatabeÍÏano Hange, già incaricato

d'all'ari a Washington, à stato nominato ministro di Norvegia agli
Statj Uniti.
ODESSA, 10. - Numerosi stranieri, ternendo nuovi massacri,

hpuno popsato la notta scorse a bordo di navi della rispettiya
nyionalità rißgtado di rientrare in cittii. malgrado che il go-
vernatore generale abbia dato ai consoli assicurazione che non vi
è qulla da tegnere.
Non tutti i pregiudicati sono stati ancora diparmati. Il numero

delle vittime nei disordini supererebbe quarantamila.
TOKIO, 10. - L'Imperatore ha accordato oggi un'udienza al

genorala Danilogi, innaricato di prendere in consegna i prigionieri
di guerry eyesi. E' qqesti il prüno funzionario russo pho visita il
Gipppoyo dopo la guerra.
L'Imperatora gli ha fatto corteso accoglienza.
TOKIO, 10. - In seguito ad una tempesta nelle acquodi Kayo-

shima sono periti oltro cento pescatori.
SOFIA, 10. - ßobranje. - Si approva l'indirizz> di risposta gl

diggerso del Trono.
CHËRBOURG, 10. - Nel bacino dell'arsenale è avvenuta una

collisione tra i sommergibili ßirone o Triton.

U &rone ha subito gravi avarie. Non vi à stato alcun accidento

di persone.
ßßRLINO, 10. - Un dispaccio dall'Africa sud-occidentale to-

desea (via Capo) gnnunzia che i ribelli sono stati sconfitti in cin-
que cotqbattimenti presso Songea nel quali obbero grandi perdito.
Tre distaccamenti tedeschi presso Nimqabongo-Songea hanno soon-
fitto 4000 wangoni sonaa subiro perdito. 191emici ebbero grandi
perdite.
CRONSTADT, 10. - I disordini, nei quali vi sono stati circa

un centinaio di morti e parecchio centinaia di feriti, sono stati

repressi.
Gli ammutinati furono arrestati; i rivoluzionari sono domati.

Migliaia di soldati fedeli sono giunti in tempo per impedire
una rivoluzione militare e la perdita temporanea di Cronstadt.
BRUXELLES, 10. - Tre uittel della Camera dei rappresenfanti

hanno approvato e tro altri hanno respinto una proposta d'in-
obiesta, combattuta dal Governo, relativa ai lavori del porto di
Anversa.
L'afficio contrale comprenderk guindi tro membri favorevoli e tro

contrari all'inchiesta, più il presidente che ò contrario.
L'importanza di questo voto sta nel fatto che era corsa voco

della possibilità di una crisi ministeriale.
PIETROBURGO, 10. - 11 ministro della giustizia Manukino o

il ministro dogli affari esteri, conte di Lamsdorf, conservano i loro
portafogli; il Gabinetto può quindi considerarsi costituito; manca
ancora la desiguazione dei titolari dei Ministeri dell'interno e

dell istruzione.
Il ministro della marina, Birilew, è partito por Cronstadt.

TOKIO, 10. - Il Mikado ricererà oggi mons. O'Connel, inviato
del Papa, che gli sarà presontato dal presidente del Consiglio,
visconto Katsura.
LONDRA, 10. - IJna nota conlunicata ai giornali dico oho tutte

le Potenze, compresa la Germania, sono d'accordo in massima sul
progetto di sua dimostrazione natalo in un porto turco, m se-

guito al rifleto della Turchja di pocottare lo riformo ñnaar.iario

proposte delle potesse per .14 goedonia.
PIETROBURGO, 10. - Tutto le IIniversità e lo sonole supe-

riori sono chiuse in tutte le città. Ìñ impossibile precisare l'epoca
della riapertura del oorsi.
Per ordine del Ministero dell'istruzione, tutte lo scuole niedia

sar.ango chiuse per un teWpo inde‡erreinato.
Bl£RLIND, 10. - Il Re Alfonso ha conferito il Toson d'Oro al

cancelliera dell'Impero, principe di Bülow.

VARSAVIA. 10. Domani una deputazione composta di venti-

per negoziare col Governo circa l'autonomia dalla Polonia.
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KIEW, 11. - Sono stati destituiti il mastro di polizia Tsi-
khotski e l'aggiunto al capo della polizia, Bezonow, contro i quali
sono stati inoltrati numetosi reclami durante i disordini.
PIETROBURGO, 11. - In tutto il territorio del Regno di Po-

lonia verrà proclamato lo stato d'assedio.
CRONSTADT, ll. --- La giornata di ieri è passata tranquilla;

non vi furono nå disordini nð fucilate. Gli inceridi sono stati
estinti. Sono giunti battaglioni di tre reggimenti della guardia e

di quattro reggimenti di lines e truppe di artiglieria con una
batteria di mittagliatrici.
Le pattuglie hanno arrestato marinai per le vie.
PIETROBURGO, 11. - (Ufficiale). - La calma si aobentaa sen-

sibilmente nella situazione generale.
A Mosca i teatri, i restaurants ed i negozi sono stati riaperti.

Le ferrovie funzionano. La città presenta l'aspetto ordinario; la
maggior parte degli scioperanti hanno ripreso il lavoi·o. In seguito
a domania degli studenti, all'Istituto agrario, sono stati ripresi i
corsi. È stato aperto ieri un Congresso di rappresentanti delle
Zemstuos per discutero circa i provvedimenti per soccorrere la
vittime della carestia.
A Odessa le scuole della citta sono state riaperte. L'inchiesta

circa i recenti disordini procede alacremerite. La situazione però
è sempre poco tranquilla, temendosi nuovi disordini antisemiti.
A Saratoff la circolazione dei treni merci à stata riattivata pel

servizio del pubblico La citta ò tranquilla.
Da Batum si smentisce la voce della morte del capo del distretto

di Oaurgeti.
LONDRA, 11. - 11 Daily Telegraph ha da Tokio, 10: Mons.

O' Connel, inviato straordinario del Papa, è stato ricevuto ieri
in udienza particolare al palazzo dell'Imperatore con cerimotiiale
solenne.
Mons. O' Connel fu condotto el palazzo con una vettura della

casa imperiale.
PIETROBURGO, 11. - Un'ordinanza imperiale del 10 corrente

conferma la nomina a ministri di Schipow, Timirazéff, Neme-
shaeff, Fillossofoff e Kutle.
Il conte Tolstoy, vice presidente dell'Accademia imperiale di

belle arti e mastro di Corte, è stato esonerato dalle sue fun-
zioni.

PARIGI, 11. - Berteaux ha diretto una lettera al presidente
del Consiglio, Rouvier, con la quale, in seguito agli avvenimenti
di ieri alla Camera, si dimette da ministro della guerra, volendo
rimanere fedele al suo programma politico.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

dcì IB. Osservatorio deI Collegio Itomano

del 10 novembre 1905

Il barometro à ridotto allo zero .

Ilaltezza della stazione à di metri .... 50.60.

Barometro a mezzodi ... 159.83.
Umidita relativa a grezzodi........... 54.

Vento a mezzodi..................... W.
Stato del cielo a mezzodl............. 8|, nuvoloso.

massimo 14,1.
Termometro centigrado ..............

minimo 5.8.

Pioggia in 24 ore mm. 0.5.

10 novembre £90ð.

In Europa: pressione massima di 772 sulla Russia centrale, mi-
nima di 753 al nord-ovest dell'Irlanda.
In Italia nello 24 oro: barometro salito ovunque fino a 6 mm.

in Val Padana; temperatura diminuita; piogge sparso sull'Italia

peninsulare; venti forti intorno a ponento; Tirreno agitato.
Barometro: minimo a 762 sull'alto Adriatico, massimo a 766 in

Sicilia.

Probabilith: venti deboli o moderati del 3° e 4°(quadrante;
cielo vario; Tirreno mosso.

N. B. - A ore 10 40 & stato telegrafato ai semafori del Tir-
reno d'abbassare il cilindro.

BOLLETTIlWO lmETEORICO -

dell'Ufficio centrale di meteorologia e di goodinamica

Roma, 10 novembre 1905.

TEMPERATURA

STAZIONI d coo
dSelnmaOre Massima Minima

ore 8 ore 8
nelle P.A ore
precedenti

Porto Maurizio...
Genova ..........
Massa Carrara

...

Cuneo ...........
Torino ..........
Alessandria .....
Novara ..........
Domodossola

.....

Pavia ...........
Milano

..........

Sondrio .........
Bergamo ........
Brescia ..........
Cremona ......,,
Mantova

.........

Verona ......a..
Belluno..........
Udine ...........
Treviso..........
Venezia..........
Padova

..........

Rovigo ..........
Piacenza

........

Parma...........
Reggio Emilia....
Modena .........
Ferrara..........
Bologna .........
Ravenna ........
Forli

... ........

Pesaro ..........
Ancona .........
Urbino ..........
Maccrata ........
Ascoli Piceno

....

Perugia .........
Camerino .......
Lucca ...........
Pisa

............

Livorno..........
Firenze ..........
Arezzo...........
Siena ...........
Grosseto .........
Roma ...........
Teramo

.........

Chieti ...........
Aquila ..........
Agnone..........
Foggia...........
Bari ............
Lecce ...........
Caserta

..........

Napoli ..........
Benevento

.......

Avellino .........
Caggiano ........
Potenza..........
Cosenza..

.. ....

Tiriolo...........
Reggio Calabria . .

Trapani..........
Palermo

.........

Porto Empedoele..
Caltanissetta .....
Messina .........
Catania .........
Siracusa .........
Cagliari .........
Sassari ..........

/4 coperto
provoso

sereno
sereno

/, coperto
soreno

sereno

sereno
sereno

sereno
sereno

sereno

sereno

sereno
sereno

3/4 coperto
3/4 coperto
sereno

nebbioso
nebbioso

/, coperto
sereno

sereno

sereno

sereno

sereno
sereno

sereno
sereno

sereno
sereno
sereno

sereno

sereno
sereno

/4 coperto
/, coperto
/, coperto
/, coperto
nebbioso
sereno

sereno
sereno

/4 coperto
sereno
sereno

sereno

sereno

/4 e peito
/, coperto
/4 coperto
/, coperto
s/4 coperto
3/4 coperto
/4 copodo
/, coperto
/4 coperto
/, coperto
/4 coperto

je coperto
/4 coperto
sereno

sereno

*/4 coperto.
sereno

/4 coperto
/4 coperto
3/4 coperto

legg. mosso
legg. mosso

calmo

calmo

legg. mosso

logg. mosso

- calmo

legg. mosso

mosso

legg. mosso
legg. mosso

calmo
calmo
calmo
calmo

152 98
14 8 9 4

140 20
132 40
130 17
150 21
101 -13
169 I9
158 31
130 15
124 58
130 31
13 7 4 0
121 40
129 36
112 22
118 56
149 43
ll I 6 3
114 45
105 36
140 40
148 01
14 0 7 5
142 34
124 47
143 78
147 48
150 68
17 2 8 1
15 3 9 6.
104 58
115 73
160 80
110 43
91 42
102 39
168 40
150 60
110 29
12 7 2 6
116 46
350 75
150 58
146 9
14 2 8 0
97 29
106 25
177 110
180 78
18 0 10 8
160 75
156 93
150 65
135 64
100 49
100 46
16 6 10 5
124 40

20 0 14 5
100 92
170 110
170 110
18 6 13 2
18 8 10 0
18 2 14 6
17 0 7 I
121 69
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